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INGENIO » Elenco News » ZAMBRANO (CNI): l’equo compenso è un diritto, non un regalo

ZAMBRANO (CNI): l’equo compenso è un diritto, non un regalo

del 31/10/2017

Il Presidente del CNI torna a rivendicare il giusto riconoscimento del
lavoro dei professionisti e dà appuntamento alla manifestazione del
20 novembre #sevalgo1euro.

Il prossimo 30 novembre il mondo dei professionisti italiani si mobiliterà per
una manifestazione-evento dedicata all’equo compenso: #sevalgo1euro.
Armando Zambrano, Presidente del Consiglio Nazionale Ingegneri, ne
illustra le motivazioni.

“Su questo tema – dice - per i
professionisti si sta consumando
l’ennesima pantomima italiana in cui viltà,
incompetenza ed ignoranza tentano di
impedire un atto di giustizia e di civiltà
sociale. Questa volta, però, una pluralità di
attori, non potendo non riconoscere la
giustezza della richiesta di assicurare il
rispetto di un diritto costituzionale valido
per tutti i lavoratori, cioè la determinazione
di un compenso giusto per i professionisti,
si aggrappa a valutazioni giuridiche del
tutto incongrue, che però finiscono per far
presa sui tanti incompetenti della materia.

“La novità recente è la clamorosa sentenza del Consiglio Di Stato che ha
riconosciuto la congruità di un bando di gara per l’assegnazione, per un
compenso simbolico di un euro, di un incarico di redazione di un importante
piano urbanistico di una città del Sud. L’idea del Consiglio di Stato è che il
lavoro possa essere ricompensato con ‘l’economia dell’immaginario’, cioè
con vantaggi non ben determinati ed ipotetici, costituiti da ‘altri vantaggi,
economicamente apprezzabili anche se non economicamente finanziari,
potenzialmente derivanti dal contratto oppure per ‘altro genere di utilità’.
Dimenticando che a tutela dell’anticorruzione si è garantiti solo con un
corrispettivo economico chiaro e trasparente. Per questo abbiamo definito
la sentenza ‘criminogena’ e credo che qualche perplessità sia ampiamente
giustificata”.

“Il precedente – prosegue Zambrano - è pericoloso: qualunque impresa,
artigiano, impiegato pubblico, gli stessi giudici del Consiglio di Stato, i
parlamentari, i docenti scolastici potrebbero essere chiamati a lavorare
praticamente gratis in cambio di corrispettivi di ‘immagine’. Ci saremmo
aspettati una posizione quantomeno critica da parte del Governo ma un
sottosegretario del Ministero delle Infrastrutture sostiene che sia possibile
un corrispettivo in ‘altro genere di utilità’ generata dal contratto. Ma è il

Ingenio Tv

Il browser attualmente non riconosce nessuno dei

formati video disponibili. 

Fai clic qui per consultare le nostre domande

frequenti sul video HTML5.

Il browser attualmente non riconosce nessuno dei
I.I.C. : "CONCRETEZZA", RIFLESSIONI SULLA FORMAZIONE DEI GIOVANI E IL MONDO DEL LAVORO

Il browser attualmente non riconosce nessuno dei

Fai clic qui per consultare le nostre domande

0:000:00 / 20:06

HOME Cosa è INGENIO Comitato Scientifico Club Ingenio Archivio DOSSIER Newsletter Magazine Libreria di INGENIO Fare Pubblicità su INGENIO Contatti

LOGIN | REGISTRATI CERCA NEL SITO

ISSN 2307-8928

SEGUICI SU:

1 / 3

    INGENIO-WEB.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

31-10-2017

una manifestazione-evento dedicata all’equo compenso: #sevalgo1euro.
Armando Zambrano, Presidente del Consiglio Nazionale Ingegneri, ne
una manifestazione-evento dedicata all’equo compenso: #sevalgo1euro.
Armando Zambrano, Presidente del Consiglio Nazionale Ingegneri, ne
una manifestazione-evento dedicata all’equo compenso: #sevalgo1euro.
Armando Zambrano, Presidente del Consiglio Nazionale Ingegneri, ne
una manifestazione-evento dedicata all’equo compenso: #sevalgo1euro.
Armando Zambrano, Presidente del Consiglio Nazionale Ingegneri, ne
una manifestazione-evento dedicata all’equo compenso: #sevalgo1euro.
Armando Zambrano, Presidente del Consiglio Nazionale Ingegneri, ne
una manifestazione-evento dedicata all’equo compenso: #sevalgo1euro.
Armando Zambrano, Presidente del Consiglio Nazionale Ingegneri, ne

13
40

83
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:



parere del sottosegretario alle politiche europee che raggiunge il culmine
della mistificazione, confondendo tariffe minime ed equo compenso, ma
soprattutto dimenticando che le tariffe obbligatorie (che comunque non
costituiscono la nostra richiesta) per i professionisti sono regolarmente
previste in paesi come la Germania, perché tutelano soprattutto il
consumatore, dando un opportuno riferimento circa i costi minimi a fronte di
prestazioni che non sempre sono chiaramente definibili e quantificabili per
la intrinseca complessità.

“Ma quello che lascia più basiti è la convinzione dei professionisti come
privilegiati, come avversari della libera concorrenza, come soggetti
interessati solo alle proprie utilità e non agli interessi dei clienti, come
categoria di parassiti e non di lavoratori, per cui bisogna evitarne le
proposte e le idee. E’ l’ennesima dimostrazione dell’ignoranza o della
malafede di chi la pensa così. Le professioni italiane, in particolare quelle
tecniche, sono eccellenze di cui il Paese dovrebbe essere orgoglioso, sia
per le riconosciute competenze tecniche e scientifiche, sia per gli obblighi
nei confronti dei committenti, pubblici e privati, anche per effetto della
recente riforma degli anni 2011 e 2012, che ha trasformato, pur in un
periodo di profonda crisi economica, le nostre strutture ordinistiche.

“Non abbiamo, di fatto, barriere all’accesso. Abbiamo l’obbligo del
preventivo dettagliato della prestazione e dei costi, di recente in forma
scritta; dell’assicurazione per i danni provocati; della formazione continua.
Siamo assoggettati a precise regole deontologiche, applicate da consigli di
disciplina terzi; al segreto professionale; abbiamo obblighi di onorabilità ma
anche regole e garanzie non scritte, che si basano sulla ‘reputazione’ e la
conoscenza reciproca dei comportamenti tra iscritti agli Albi che, di fatto, ne
verificano costantemente la correttezza; abbiamo regole fiscali ad hoc che
in caso di inadempienze comportano la sospensione dall’albo. Ci
confrontiamo sul mercato con le società di capitali. Per l’affidamento di
incarichi della P.A. partecipiamo a bandi pubblici con ribassi sui
corrispettivi posti a base di gara. Manteniamo da soli la nostra previdenza,
con l’obbligo della sostenibilità a 50 anni e quindi con i relativi costi.

“Ci sostituiamo allo Stato in tante attività che la sua burocrazia non riesce a
svolgere, in base a principi di sussidiarietà che abbiamo sempre
propugnato, tanto da chiedere ed ottenere che fosse ufficialmente
riconosciuto con l’art.5 dello Jobs act del lavoro autonomo. E lo facciamo
pur consci dei rischi che possiamo correre in un Paese dove le norme
spesso si interpretano, con conseguenti problemi di natura amministrativa e
penale.

“Abbiamo la nostra organizzazione auto gestita, con regole elettorali
democratiche che vietano la rielezione dei consiglieri dopo due mandati,
con il rispetto delle norme anticorruzione e trasparenza e gli altri obblighi cui
sono sottoposte le pubbliche amministrazioni, la collaborazione allo Stato
ed agli altri enti con pareri, proposte normative e di semplificazione,
presenze in commissioni di studio e tanto altro ancora. Sosteniamo tutti
questi impegni, che comportano costi obbligatori di migliaia di euro, oltre a
quelli del mantenimento degli studi professionali, che non esistono per
nessun altro professionista in nessuna altra nazione al mondo, non avendo
più tariffe minime e sostegni sociali di nessun genere ma avendo,
purtroppo, redditi in fase calante e per alcune categorie prossimi alla soglia
di povertà. Anche perché abbiamo accolto nei nostri Albi migliaia di colleghi
espulsi dalle aziende e dalla P.A. per la crisi e che hanno deciso di
iscriversi per svolgere attività libero professionale, in un mercato già saturo.
Abbiamo, di fatto, svolto anche una funzione di ammortizzatore sociale”.

Zambrano conclude così: “Chiedere, dopo tanti anni di crisi, il
riconoscimento, dettato da principi costituzionali, di un equo compenso va
nella direzione della tutela del committente, come peraltro hanno
riconosciuto anche associazioni di consumatori. Da qui la nostra
campagna, insieme al CUP ed ad Inarcassa, #sevalgo1euro, cui hanno
risposto migliaia di iscritti ed associazioni. Da qui la nostra manifestazione,
insieme alle altre professioni ordinistiche, del 30 novembre in Roma, cui
inviteremo i partiti e la politica a dare una risposta chiara, avvertendo che
questa volta andremo uniti e non ci fideremo delle promesse. L’equo
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PRIMO PIANO

L'EQUO COMPENSO È UN DIRITTO, NON UN
REGALO

Il Presidente del Cni torna a rivendicare il giusto riconoscimento del
lavoro dei professionisti e dà appuntamento alla manifestazione del
30 novembre

I l  prossimo 30 novembre i l  mondo dei
professionisti italiani si mobiliterà per una
manifestazione-evento dedicata all’equo
compenso:  #seva lgo1euro .  Armando
Zambrano,   P r e s i d en t e   d e l   C on s i g l i o
Na z i o n a l e   I n g egne r i ,   n e   i l l u s t r a   l e
motivazioni. “Su questo tema – dice - per i
professionisti si sta consumando l’ennesima
p a n t o m i m a   i t a l i a n a   i n   c u i   v i l t à ,
incompetenza ed ignoranza tentano di
impedire un atto di giustizia e di civiltà

sociale. Questa volta, però, una pluralità di attori, non potendo non riconoscere la
giustezza della richiesta di assicurare il rispetto di un diritto costituzionale valido per tutti
i lavoratori, cioè la determinazione di un compenso giusto per i professionisti, si
aggrappa a valutazioni giuridiche del tutto incongrue, che però finiscono per far presa
sui tanti incompetenti della materia. “La novità recente è la clamorosa sentenza del
Consig l io Di  Stato che ha r iconosciuto  la congruità d i  un bando di  gara per
l’assegnazione, per un compenso simbolico di un euro, di un incarico di redazione di un
importante piano urbanistico di una città del Sud. L’idea del Consiglio di Stato è che il
lavoro possa essere ricompensato con ‘l’economia dell’immaginario’, cioè con vantaggi
non ben determinati ed ipotetici, costituiti da ‘altri vantaggi, economicamente
apprezzabili anche se non economicamente finanziari, potenzialmente derivanti dal
cont ra t to  oppure  per   ‘ a l t ro  genere  d i  u t i l i t à ’ .  D iment i cando  che  a   tu te la
dell ’anticorruzione si è garantit i solo con un corrispettivo economico chiaro e
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trasparente. Per questo abbiamo definito la sentenza ‘criminogena’ e credo che qualche
perplessità sia ampiamente giustificata.   Il precedente – prosegue Zambrano - è
pericoloso: qualunque impresa, artigiano, impiegato pubblico, gli stessi giudici del
Consiglio di Stato, i parlamentari, i docenti scolastici potrebbero essere chiamati a
lavorare praticamente gratis in cambio di corrispettivi di ‘immagine’. Ci saremmo
aspettati una posizione quantomeno critica da parte del Governo ma un sottosegretario
del Ministero delle Infrastrutture sostiene che sia possibile un corrispettivo in ‘altro
genere di utilità’ generata dal contratto. Ma è il parere del sottosegretario alle politiche
europee che raggiunge il culmine della mistificazione, confondendo tariffe minime ed
equo compenso, ma soprattutto dimenticando che  le tariffe obbligatorie (che comunque
non costituiscono la nostra richiesta) per i professionisti sono regolarmente previste   in
paesi come la Germania, perché tutelano soprattutto il consumatore, dando un
opportuno riferimento circa i costi minimi a fronte di prestazioni che non sempre sono
chiaramente definibili e quantificabili per la intrinseca complessità. “Ma quello che lascia
più basiti è la convinzione dei professionisti come privilegiati, come avversari della libera
concorrenza, come soggetti interessati solo alle proprie utilità e non agli interessi dei
clienti, come categoria di parassiti e non di lavoratori, per cui bisogna evitarne le
proposte e le idee.  E’ l’ennesima dimostrazione dell’ignoranza o della malafede di chi la
pensa così. Le professioni italiane, in particolare quelle tecniche, sono eccellenze di cui il
Paese dovrebbe essere orgoglioso, sia per le riconosciute competenze tecniche e
scientifiche, sia per gli obblighi nei confronti dei committenti, pubblici e privati, anche per
effetto della recente riforma degli anni 2011 e 2012, che ha trasformato, pur in un
periodo di profonda crisi economica, le nostre strutture ordinistiche. “Non abbiamo, di
fatto, barriere all’accesso. Abbiamo l’obbligo del preventivo dettagliato della prestazione
e dei costi, di recente in forma scritta; dell’assicurazione per i danni provocati; della
formazione continua. Siamo assoggettati a precise regole deontologiche, applicate da
consigli di disciplina terzi; al segreto professionale; abbiamo obblighi di onorabilità ma
anche regole e garanzie non scritte, che si basano sulla ‘reputazione’ e la conoscenza
reciproca dei comportamenti  tra  iscr i tt i  agl i  Albi  che, di   fatto, ne veri f icano
costantemente la correttezza; abbiamo regole fiscali ad hoc che in caso di inadempienze
comportano la sospensione dall’albo. Ci confrontiamo sul mercato con le società di
capitali. Per l’affidamento di incarichi della P.A. partecipiamo a bandi pubblici con ribassi
sui corrispettivi posti a base di gara. Manteniamo da soli la nostra previdenza, con
l’obbligo della sostenibilità a 50 anni e quindi con i relativi costi. “Ci sostituiamo allo
Stato in tante attività che la sua burocrazia non riesce a svolgere, in base a principi di
sussidiarietà che abbiamo sempre propugnato, tanto da chiedere ed ottenere che fosse
ufficialmente riconosciuto con l’art.5 dello Jobs act del lavoro autonomo. E lo facciamo
pur consci dei rischi che possiamo correre in un Paese dove le norme spesso si
interpretano, con conseguenti problemi di natura amministrativa e penale. “Abbiamo la
nostra organizzazione auto gestita, con regole elettorali democratiche che vietano la
rielezione dei consiglieri dopo due mandati, con il rispetto delle norme anticorruzione e
trasparenza e gli altri obblighi cui sono sottoposte le pubbliche amministrazioni, la
collaborazione allo Stato ed agli altri enti con pareri, proposte normative e di
semplificazione, presenze in commissioni di studio e tanto altro ancora. Sosteniamo tutti
questi impegni, che comportano costi obbligatori di migliaia di euro, oltre a quelli del
mantenimento degli studi professionali, che non esistono per nessun altro professionista
in nessuna altra nazione al mondo, non avendo più tariffe minime e sostegni sociali di
nessun genere ma avendo, purtroppo, redditi in fase calante e per alcune categorie
prossimi alla soglia di povertà. Anche perché abbiamo accolto nei nostri Albi migliaia di
colleghi espulsi dalle aziende e dalla P.A. per la crisi e che hanno deciso di iscriversi per
svolgere attività libero professionale, in un mercato già saturo. Abbiamo, di fatto, svolto
anche una funzione di ammortizzatore sociale”.   Zambrano conclude così: “Chiedere,
dopo tanti anni di crisi, il riconoscimento, dettato da principi costituzionali, di un equo
compenso va nella direzione della tutela del committente, come peraltro hanno
riconosciuto anche associazioni di consumatori. Da qui la nostra campagna, insieme al
CUP ed ad Inarcassa,   #sevalgo1euro, cui hanno risposto migliaia di iscritti ed
associazioni. Da qui la nostra manifestazione, insieme alle altre professioni ordinistiche,
del 30 novembre in Roma, cui inviteremo i partiti e la politica a dare una risposta chiara,
avvertendo che questa volta andremo uniti e non ci fideremo delle promesse. L’equo
compenso è un diritto, non è un regalo”.
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(ANSA) - ROMA, 31 OTT - Una manifestazione (con uno slogan evocativo,
#sevalgo1euro) per rivendicare la dignità del lavoro autonomo: è quella che si
terrà a Roma, il 30 novembre prossimo, su volontà degli Ordini, riuniti nel
Comitato unitario delle professioni (Cup) e Rete delle professioni tecniche (Rtp). A
ricordare l'appuntamento, in una nota, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri
e della Rtp Armando Zambrano: la "clamorosa sentenza" del Consiglio di stato che "ha
riconosciuto la congruità di un bando di gara per l'assegnazione, per un compenso
simbolico di un euro, di un incarico di redazione di un importante piano urbanistico di una
città del Sud" lancia l'idea che "il lavoro possa essere ricompensato con 'l'economia
dell'immaginario', cioè con vantaggi non ben determinati ed ipotetici, costituiti da altri
vantaggi, economicamente apprezzabili anche se non economicamente finanziari,
potenzialmente derivanti dal contratto". E aggiunge: "Chiedere, dopo tanti anni di crisi, il
riconoscimento, dettato da principi costituzionali, di un equo compenso va nella direzione
della tutela del committente, come peraltro hanno riconosciuto anche associazioni di
consumatori.
    Da qui la nostra campagna, insieme al Cup ed ad Inarcassa (Ente previdenziale di
ingegneri e architetti), #sevalgo1euro, cui hanno risposto migliaia di iscritti ed
associazioni. Da qui la nostra manifestazione, insieme alle altre professioni ordinistiche,
del 30 novembre in Roma, cui inviteremo i partiti e la politica a dare una risposta chiara,
avvertendo che questa volta andremo uniti e non ci fideremo delle promesse. L'equo
compenso è un diritto, non è un regalo". (ANSA).
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Equo compenso, il CNI spiega le
ragioni della mobilitazione
#sevalgo1euro del 30 novembre
Zambrano: “Questa volta andremo uniti e non ci fideremo delle
promesse. L’equo compenso è un diritto, non è un regalo”
Giovedì 2 Novembre 2017

BREVI

EFFICIENZA ENERGETICA, AL VIA
COLLABORAZIONE TRA FIRE E LA GERMAN
BUSINESS INITIATIVE ON ENERGY EFFICIENCY
(DENEFF) 
Previsto lo scambio di best practice e informazioni
sui temi chiave legati all’efficienza energetica, sia a
livello nazionale sia comunitario

COLOMBO CLERICI CONFERMATO PRESIDENTE

 

Ultime notizie DA NON PERDERE Estero Il parere di... Sentenze Appalti Professione Regioni Leggi Norme Tecniche Green Economy Mercato Pratiche
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I
l prossimo 30 novembre il mondo dei professionisti italiani si mobiliterà per una
manifestazione-evento dedicata all’equo compenso: #sevalgo1euro. Armando
Zambrano, Presidente del Consiglio Nazionale Ingegneri, ne illustra le motivazioni.

“Su questo tema – dice - per i professionisti si sta consumando l’ennesima
pantomima italiana in cui viltà, incompetenza ed ignoranza tentano di impedire un atto
di giustizia e di civiltà sociale. Questa volta, però, una pluralità di attori, non potendo
non riconoscere la giustezza della richiesta di assicurare il rispetto di un diritto
costituzionale valido per tutti i lavoratori, cioè la determinazione di un compenso
giusto per i professionisti, si aggrappa a valutazioni giuridiche del tutto incongrue, che
però finiscono per far presa sui tanti incompetenti della materia.
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DI ASSOEDILIZIA PER IL TRIENNIO 2017-2019 
Il Consiglio direttivo ha nominato nuovo Segretario
generale Cesare Rosselli. Vicepresidenti, Consigliere
di Amministrazione e Giunta Esecutiva confermati

MACCHINE PER COSTRUZIONI: CRESCONO IL
MERCATO E LA PRODUZIONE NAZIONALE 
Unacea: buone le prospettive future, ma restano
disattese le richieste del settore in materia di
macchine di nuova generazione ed emissioni urbane

DIGITAL&BIM ITALIA 2017: CHIUSURA POSITIVA
PER LA PRIMA EDIZIONE DELL'EVENTO 
Numeri positivi e soddisfazione per la
manifestazione. BolognaFiere rilancia con ulteriori
tappe, verso Saie 2018

ADDETTI ALLA SORVEGLIANZA DEGLI IMPIANTI
DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE: PRASSI
DI RIFERIMENTO IN CONSULTAZIONE 
Frutto della collaborazione tra UNI, CIG e ACCREDIA,
il documento è in consultazione pubblica fino al 20
novembre

DALLE AZIENDE

IL NUOVO MICRO-SITO PER SCOPRIRE IL
SISTEMA MULTISTRATO VIEGA SMARTPRESS 
Il sito è visualizzabile facilmente da utenze mobile e
si presenta nella nuova accattivante estetica di Viega,
lanciata in anteprima poco meno di un anno fa

ITALCEMENTI PREMIATA A ECOMONDO PER
L’IMPEGNO A TUTELA DELL’ACQUA 
La cerimonia di premiazione si terrà il prossimo 9
novembre a Ecomondo

GRUPPO IMMERGAS, FATTURATO 2017 +8% 
Nel 2016 il fatturato consolidato 2016 è salito a 240
milioni di euro con l’export al 66% e nei prossimi
due anni è prevista una nuova fase di crescita

CALEFFI, APERTA A SHANGHAI LA SECONDA

“La novità recente è la clamorosa sentenza del Consiglio Di Stato che ha riconosciuto
la congruità di un bando di gara per l’assegnazione, per un compenso simbolico di un
euro, di un incarico di redazione di un importante piano urbanistico di una città del
Sud. L’idea del Consiglio di Stato è che il lavoro possa essere ricompensato con
‘l’economia dell’immaginario’, cioè con vantaggi non ben determinati ed ipotetici,
costituiti da ‘altri vantaggi, economicamente apprezzabili anche se non
economicamente finanziari, potenzialmente derivanti dal contratto oppure per ‘altro
genere di utilità’. Dimenticando che a tutela dell’anticorruzione si è garantiti solo con
un corrispettivo economico chiaro e trasparente. Per questo abbiamo definito la
sentenza ‘criminogena’ e credo che qualche perplessità sia ampiamente giustificata”.

“Il precedente – prosegue Zambrano - è pericoloso: qualunque impresa, artigiano,
impiegato pubblico, gli stessi giudici del Consiglio di Stato, i parlamentari, i docenti
scolastici potrebbero essere chiamati a lavorare praticamente gratis in cambio di
corrispettivi di ‘immagine’. Ci saremmo aspettati una posizione quantomeno critica da
parte del Governo ma un sottosegretario del Ministero delle Infrastrutture sostiene che
sia possibile un corrispettivo in ‘altro genere di utilità’ generata dal contratto. Ma è il
parere del sottosegretario alle politiche europee che raggiunge il culmine della
mistificazione, confondendo tariffe minime ed equo compenso, ma soprattutto
dimenticando che le tariffe obbligatorie (che comunque non costituiscono la nostra
richiesta) per i professionisti sono regolarmente previste in paesi come la Germania,
perché tutelano soprattutto il consumatore, dando un opportuno riferimento circa i
costi minimi a fronte di prestazioni che non sempre sono chiaramente definibili e
quantificabili per la intrinseca complessità.

“Ma quello che lascia più basiti è la convinzione dei professionisti come privilegiati,
come avversari della libera concorrenza, come soggetti interessati solo alle proprie
utilità e non agli interessi dei clienti, come categoria di parassiti e non di lavoratori, per
cui bisogna evitarne le proposte e le idee. E’ l’ennesima dimostrazione dell’ignoranza o
della malafede di chi la pensa così. Le professioni italiane, in particolare quelle
tecniche, sono eccellenze di cui il Paese dovrebbe essere orgoglioso, sia per le
riconosciute competenze tecniche e scientifiche, sia per gli obblighi nei confronti dei
committenti, pubblici e privati, anche per effetto della recente riforma degli anni 2011 e
2012, che ha trasformato, pur in un periodo di profonda crisi economica, le nostre
strutture ordinistiche.
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Se vuoi rimanere aggiornato su
"Compensi professionali"

iscriviti alla newsletter di casaeclima.com!

SEDE IN TERRITORIO CINESE 
L’evento di inaugurazione è stato un momento
durante il quale le due culture si sono incontrate per
raccontarsi e continuare il percorso di
avvicinamento, anche sul fronte del business

“I CENTO ANNI” DI IMIT. OLTRE 700 VISITATORI
AL TOUR GUIDATO IN AZIENDA 
Visite record all’appuntamento pubblico organizzato
da Imit Control System per celebrare il primo secolo
di vita

NUOVE ENERGIE-VIESSMANN GROUP PARTNER
DI WÖLMANN 
Aggiunto ai prodotti già forniti, anche l’Inverter con
accumulo per impianti fotovoltaici X-Hybrid
Viessmann

FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

“Non abbiamo, di fatto, barriere all’accesso. Abbiamo l’obbligo del preventivo
dettagliato della prestazione e dei costi, di recente in forma scritta; dell’assicurazione
per i danni provocati; della formazione continua. Siamo assoggettati a precise regole
deontologiche, applicate da consigli di disciplina terzi; al segreto professionale;
abbiamo obblighi di onorabilità ma anche regole e garanzie non scritte, che si basano
sulla ‘reputazione’ e la conoscenza reciproca dei comportamenti tra iscritti agli Albi
che, di fatto, ne verificano costantemente la correttezza; abbiamo regole fiscali ad hoc
che in caso di inadempienze comportano la sospensione dall’albo. Ci confrontiamo sul
mercato con le società di capitali. Per l’affidamento di incarichi della P.A. partecipiamo
a bandi pubblici con ribassi sui corrispettivi posti a base di gara. Manteniamo da soli la
nostra previdenza, con l’obbligo della sostenibilità a 50 anni e quindi con i relativi costi.

“Ci sostituiamo allo Stato in tante attività che la sua burocrazia non riesce a svolgere,
in base a principi di sussidiarietà che abbiamo sempre propugnato, tanto da chiedere
ed ottenere che fosse ufficialmente riconosciuto con l’art.5 dello Jobs act del lavoro
autonomo. E lo facciamo pur consci dei rischi che possiamo correre in un Paese dove le
norme spesso si interpretano, con conseguenti problemi di natura amministrativa e
penale.

“Abbiamo la nostra organizzazione auto gestita, con regole elettorali democratiche che
vietano la rielezione dei consiglieri dopo due mandati, con il rispetto delle norme
anticorruzione e trasparenza e gli altri obblighi cui sono sottoposte le pubbliche
amministrazioni, la collaborazione allo Stato ed agli altri enti con pareri, proposte
normative e di semplificazione, presenze in commissioni di studio e tanto altro ancora.
Sosteniamo tutti questi impegni, che comportano costi obbligatori di migliaia di euro,
oltre a quelli del mantenimento degli studi professionali, che non esistono per nessun
altro professionista in nessuna altra nazione al mondo, non avendo più tariffe minime
e sostegni sociali di nessun genere ma avendo, purtroppo, redditi in fase calante e per
alcune categorie prossimi alla soglia di povertà. Anche perché abbiamo accolto nei
nostri Albi migliaia di colleghi espulsi dalle aziende e dalla P.A. per la crisi e che hanno
deciso di iscriversi per svolgere attività libero professionale, in un mercato già saturo.
Abbiamo, di fatto, svolto anche una funzione di ammortizzatore sociale”.

Zambrano conclude così: “Chiedere, dopo tanti anni di crisi, il riconoscimento, dettato
da principi costituzionali, di un equo compenso va nella direzione della tutela del
committente, come peraltro hanno riconosciuto anche associazioni di consumatori. Da
qui la nostra campagna, insieme al CUP ed ad Inarcassa, #sevalgo1euro, cui hanno
risposto migliaia di iscritti ed associazioni. Da qui la nostra manifestazione, insieme alle
altre professioni ordinistiche, del 30 novembre in Roma, cui inviteremo i partiti e la
politica a dare una risposta chiara, avvertendo che questa volta andremo uniti e non ci
fideremo delle promesse. L’equo compenso è un diritto, non è un regalo”.
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ARMANDO ZAMBRANO (CNI): “L’EQUO COMPENSO È UN
DIRITTO, NON UN REGALO”

Mentre si torna a parlare di equo compenso con l’inserimento nella Legge di Stabilità per il 2018 di un
articolo a tutela della professione dell’avvocato, il Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha
rivendicato il giusto riconoscimento del lavoro dei professionisti e dato appuntamento al mondo dei
professionisti italiani alla manifestazione del 30 novembre 2017 #sevalgo1euro.
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PRIMO PIANO

30 NOVEMBRE. LE PROFESSIONI IN PIAZZA PER LA
DIGNITÀ

Mobilitazione del Cup dopo la sentenza dei brandi gratis. Intanto salta
l'equo compenso per gli avvocati

di Luigi Berliri

Si interrompe il percorso iniziato da Orlando
intenzionato a garantire una misura di
civiltà ma solo ai professionisti del foro, non
alla totalità dei lavoratori autonomi iscritto
agli ordini professionali, senza contare i
f reelance che non hanno un ordine d i
riferimento. Gli avvocati, presumibilmente
si uniranno alla manifestazione convocata
dal Cup a Roma per rivendicare la dignità
del lavoro autonomo: è quella che si terrà a

Roma, il 30 novembre prossimo, su volontà degli Ordini, riuniti nel Comitato unitario
del le profess ioni  (Cup) e Rete del le profess ioni   tecniche (Rtp).  A r icordare
l'appuntamento, in una nota, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri e della
Rtp Armando Zambrano: la "clamorosa sentenza" del Consiglio di stato che "ha
riconosciuto la congruità di un bando di gara per l'assegnazione, per un compenso
simbolico di un euro, di un incarico di redazione di un importante piano urbanistico di
una città del Sud" lancia l'idea che "il lavoro possa essere ricompensato con 'l'economia
dell'immaginario', cioè con vantaggi non ben determinati ed ipotetici, costituiti da altri
vantaggi, economicamente apprezzabili anche se non economicamente finanziari,
potenzialmente derivanti dal contratto". E aggiunge: "Chiedere, dopo tanti anni di crisi, il
riconoscimento, dettato da principi costituzionali, di un equo compenso va nella direzione
della tutela del committente, come peraltro hanno riconosciuto anche associazioni di
consumatori. Da qui la nostra campagna, insieme al Cup ed ad Inarcassa (Ente
previdenziale di ingegneri e architetti), #sevalgo1euro, cui hanno risposto migliaia di
iscritti ed associazioni. Da qui la nostra manifestazione, insieme alle altre professioni
ordinistiche, del 30 novembre in Roma, cui inviteremo i partiti e la politica a dare una
risposta chiara, avvertendo che questa volta andremo uniti e non ci fideremo delle
promesse. L'equo compenso è un diritto, non è un regalo".   Il principio del giusto
compenso, sostiene il presidente della Fondazione Inarcassa, Egidio Comodo, "deve
esser esteso a tutte le categorie professionali nei loro rapporti con i contraenti forti,
quindi anche a ingegneri e architetti che vivono di libera professione". Comodo accoglie
"con grande soddisfazione" la dichiarazione della responsabile Lavoro del Pd Chiara
Gribaudo, che sulla norma inserita nella Legge di Bilancio che tutela solamente gli
avvocati (che recepisce i contenuti del Disegno di legge governativo del ministro della
Giustizia Andrea Orlando, ndr) ha affermato, si riporta in una nota, che la norma "deve
rispettare il principio dell'universalità, così come tutte le leggi sul lavoro costruite in
questa Legislatura. La priorità è la definizione di parametri per l'equo compenso di tutti i
professionisti, ordinistici e non, nei rapporti con la Pubblica amministrazione". Ma brutte
notizie per l’equo compenso degli avvocati è stato stralciato dal disegno di legge
all’esame del Senato e formerà oggetto di autonomo Ddl. Nonostante la battuta
d’arresto, però, il presidente del Consiglio nazionale forense, Andrea Mascherin, ha
a f f e rma t o   d i   e s s e r e   c omunque   f i d u c i o s o   r i s p e t t o   a l l ' a p p r o v a z i o n e   d e l
provvedimento, sostenendo che lo stralcio non deve preoccupare l’Avvocatura. Il
rappresentante del Cnf, nel commentare la notizia, ha infatti dichiarato la propria
convinzione circa l’importanza del principio evidentemente “rivoluzionario” contenuto
nell’intervento e di essere ben conscio delle resistenze suscitate. Lo stesso ha quindi
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l'appuntamento, in una nota, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri e della
del le profess ioni  (Cup) e Rete del le profess ioni   tecniche (Rtp).  A r icordare
l'appuntamento, in una nota, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri e dellal'appuntamento, in una nota, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri e della
del le profess ioni  (Cup) e Rete del le profess ioni   tecniche (Rtp).  A r icordare
l'appuntamento, in una nota, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri e dellal'appuntamento, in una nota, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri e della
del le profess ioni  (Cup) e Rete del le profess ioni   tecniche (Rtp).  A r icordare
l'appuntamento, in una nota, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri e dellal'appuntamento, in una nota, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri e della
del le profess ioni  (Cup) e Rete del le profess ioni   tecniche (Rtp).  A r icordare
l'appuntamento, in una nota, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri e della
del le profess ioni  (Cup) e Rete del le profess ioni   tecniche (Rtp).  A r icordare
l'appuntamento, in una nota, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri e della
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ricordato l’impegno assunto dall’intero Esecutivo che si è più volte espresso in senso
favorevole al provvedimento. Mascherin si è detto, ossia, consapevole “del fatto che
stavolta la politica non starà dalla parte dei poteri forti: sceglierà di stare dalla parte
della dignità del lavoratore, qual è anche l’avvocato, e porterà a termine l’obiettivo, in
nome del quale il governo aveva fortemente voluto l’inserimento delle norme sull’equo
compenso nel ddl Stabilità. Importante” – ha concluso – è ora “che tutta l’avvocatura,
compatta e determinata, spinga verso l’approvazione delle norme sull’equo compenso,
che hanno un significato epocale per il riequilibrio nel rapporto tra mercato e diritti”.
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Professionisti, tanti doveri ma niente equo compenso:
manifestazione a Roma
Zambrano, Presidente RPT e CNI, snocciola tutti i doveri e gli svantaggi dei professionisti. Ed espone le motivazioni della
manifestazione indetta per il 30 novembre

Di  Redazione Tecnica  - 6 novembre 2017

     

Il 30 novembre ci mobiliteremo, come

professionisti italiani, per una

manifestazione dedicata all’equo

compenso: #sevalgo1euro. Zambrano,

Presidente del Consiglio Nazionale degli

ingegneri, dice: “Su questo tema per i

professionisti si sta consumando l’ennesima

pantomima italiana in cui viltà,

incompetenza e ignoranza tentano di

impedire un atto di giustizia e di civiltà sociale”.

Una pluralità di attori si aggrappa a valutazioni giuridiche incongrue, che finiscono per

fare presa sugli incompetenti in materia. Naturalmente, continua Zambrano, “la novità

recente è la clamorosa sentenza del Consiglio Di Stato che ha riconosciuto la

congruità di un bando di gara per l’assegnazione, per un compenso simbolico di un

euro, di un incarico di redazione di un importante piano urbanistico di una città del

Sud”.

L’idea su cui si base la sentenza del Consiglio di Stato è che il lavoro possa essere

ricompensato con l’economia dell’immaginario, con vantaggi non ben determinati,

costituiti da altri vantaggi, economicamente apprezzabili anche se non

economicamente finanziari. In altre parole, non denaro ma… visibilità? Fama?

Qualcosa di questo tipo.

E fin qui siamo d’accordo con Zambrano. Non siamo d’accordo con lui quando

afferma che “a tutela dell’anticorruzione si è garantiti solo con un corrispettivo
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economico chiaro e trasparente”. Non è vero, lo vediamo con i politici. Zambrano,

come aveva già fatto immediatamente dopo la pubblicazione della sentenza, continua

a definirla “criminogena”, perché rischia portare i professionisti alla corruzione. Noi la

definiamo criminogena perché permette di non dare un compenso giusto a chi ha

svolto un lavoro. Nel caso dei progettisti e dei professionisti tecnici, il lavoro consiste

nella progettazione dei luoghi in cui la gente vive o passa il tempo, che siano case

popolari, ponti, piazze o altre cose progettate insieme alla PA. Il giusto compenso

garantisce la qualità. E se la qualità di queste strutture non è sufficientemente buona e

succede qualcosa? Non è una prospettiva incoraggiante. E non è neanche un ricatto. È

un pericolo.

Il Governo contro l’equo compenso

In base alla sentenza del Consiglio di Stato, imprese, artigiani, impiegati pubblici, gli

stessi giudici del Consiglio di Stato, i parlamentari, i docenti scolastici potrebbero

essere chiamati a lavorare gratis in cambio di corrispettivi di immagine. E il Governo

non solo non ha preso le difese dei professionisti, ma sostiene che sia possibile un

corrispettivo con un altro genere di utilità.

Il punto più basso l’ha raggiunto il sottosegretario alle politiche europee, che confonde

tariffe minime ed equo compenso e dimentica che le tariffe obbligatorie per i

professionisti sono previste per esempio in Germania, perché tutelano soprattutto il

consumatore garantendogli la qualità del lavoro e dandogli facoltà di esigerla. Alla base

della presa di posizione sbagliata del Governo sta la convinzione che i professionisti

siano privilegiati, avversari della libera concorrenza, interessati solo alle proprie utilità e

non agli interessi dei clienti.

Sono i contenuti del discorso di Zambrano, che aggiunge: “Le professioni italiane,

in particolare quelle tecniche, sono eccellenze di cui il Paese dovrebbe essere

orgoglioso, sia per le riconosciute competenze tecniche e scientifiche, sia per gli

obblighi nei confronti dei committenti, pubblici e privati, anche per effetto della recente

riforma degli anni 2011 e 2012, che ha trasformato, pur in un periodo di profonda

crisi economica, le nostre strutture ordinistiche”.

Tutti i doveri dei Professionisti tecnici

Come professionsiti, ricorda Zambrano, di fatto:

– non abbiamo barriere all’accesso;

– abbiamo l’obbligo del preventivo scritto e dettagliato della prestazione e dei

costi;

– l’obbligo dell’assicurazione per i danni provocati;

– l’obbligo della formazione continua;

– siamo assoggettati a precise regole deontologiche, applicate da consigli di

disciplina terzi;

– abbiamo il segreto professionale;

– abbiamo obblighi di onorabilità ma anche regole e garanzie non scritte e gli Albi ne

verificano costantemente la correttezza;

– regole fiscali che in caso di inadempienze comportano la sospensione dall’albo;

– facciamo i conti sul mercato con le società di capitali;

– per l’affidamento di incarichi della P.A. partecipiamo a bandi pubblici con ribassi sui

corrispettivi posti a base di gara;

Abuso edilizio: un
basamento in cemento può
essere reato
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Articolo precedente

La casa degli italiani secondo Italcementi:
quali caratteristiche deve avere?

Prossimo articolo

Con la caldaia a condensazione, un inverno a
prova di risparmio energetico

– ultimo ma non meno importante, manteniamo da soli la nostra previdenza, con

l’obbligo della sostenibilità a 50 anni e relativi costi;

– sostituiamo lo Stato in molte attività che non riesce a svolgere, in base al principio

di sussidiarietà, riconosciuto dall’art.5 dello Jobs act del lavoro autonomo;

– la nostra organizzazione auto gestita rispetta le norme anticorruzione e

trasparenza e gli altri obblighi cui sono sottoposte le pubbliche amministrazioni.

Questi impegni comportano costi obbligatori di migliaia di euro, “oltre a quelli del

mantenimento degli studi professionali, che non esistono per nessun altro

professionista in nessuna altra nazione al mondo” non avendo, in Italia, più tariffe

minime e sostegni sociali di nessun genere “ma avendo redditi in fase calante e per

alcune categorie prossimi alla soglia di povertà”.

Equo compenso: la manisfestazione a Roma

Insomma, il succo del discorso è che chiedere il riconoscimento di un equo

compenso va nella direzione della tutela del committente, come hanno riconosciuto

anche le associazioni di consumatori. Ecco da dove nasce la campagna, portanta

avanti da RPT con il CUP e Inarcassa, #sevalgo1euro, cui hanno risposto migliaia di

iscritti e associazioni. Ed ecco da dove nasce l’esigenza di una manifestazione,

insieme alle altre professioni ordinistiche, del 30 novembre a Roma, in occasione

della quale la politica dovrà dare una risposta chiara. “L’equo compenso è un diritto,

non è un regalo”.

Resta aggiornato con la nostra
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Home   Punti di Vista   L’equo compenso è un diritto, non un regalo

Armando Zambrano | Presidente del

Consiglio nazionale ingegneri.

Punti di Vista

Punti di Vista | Armando Zambrano, presidente Cni

L’equo compenso è un diritto, non
un regalo
Il presidente del Cni, Armando Zambrano, rivendica il giusto riconoscimento del lavoro dei
professionisti e annuncia per il 30 novembre la manifestazione #sevalgo1euro.

     

Il prossimo 30 novembre il mondo dei

professionisti italiani si mobiliterà per una

manifestazione-evento dedicata all’equo

compenso: #sevalgo1euro. Su questo tema

per i professionisti si sta consumando l’ennesima

pantomima italiana in cui viltà, incompetenza ed

ignoranza tentano di impedire un atto di giustizia

e di civiltà sociale. Questa volta, però, una

pluralità di attori, non potendo non riconoscere la

giustezza della richiesta di assicurare il rispetto di

un diritto costituzionale valido per tutti i

lavoratori, cioè la determinazione di un compenso giusto per i professionisti, si

aggrappa a valutazioni giuridiche del tutto incongrue, che però finiscono per far presa

sui tanti incompetenti della materia.

La novità recente è la clamorosa sentenza del Consiglio di Stato che ha

riconosciuto la congruità di un bando di gara per l’assegnazione, per un compenso

simbolico di un euro, di un incarico di redazione di un importante piano urbanistico di

una città del sud. L’idea del Consiglio di Stato è che il lavoro possa essere

ricompensato con «l’economia dell’immaginario», cioè con vantaggi non ben

determinati ed ipotetici, costituiti da altri vantaggi, economicamente apprezzabili

anche se non economicamente finanziari, potenzialmente derivanti dal contratto

oppure per altro genere di utilità. Dimenticando che a tutela dell’anticorruzione si

è garantiti solo con un corrispettivo economico chiaro e trasparente. Per questo

abbiamo definito la sentenza criminogena e credo che qualche perplessità sia

ampiamente giustificata.

Il precedente è pericoloso: qualunque impresa, artigiano, impiegato pubblico, gli stessi

giudici del Consiglio di Stato, i parlamentari, i docenti scolastici potrebbero essere

chiamati a lavorare praticamente gratis in cambio di corrispettivi di
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‘immagine’. Ci saremmo aspettati una posizione quantomeno critica da parte del

Governo ma un sottosegretario del ministero delle Infrastrutture sostiene che sia

possibile un corrispettivo in ‘altro genere di utilità’ generata dal contratto. Ma è il

parere del sottosegretario alle politiche europee che raggiunge il culmine della

mistificazione, confondendo tariffe minime ed equo compenso, ma soprattutto

dimenticando che le tariffe obbligatorie (che comunque non costituiscono la nostra

richiesta) per i professionisti sono regolarmente previste in paesi come la Germania,

perché tutelano soprattutto il consumatore, dando un opportuno riferimento circa i

costi minimi a fronte di prestazioni che non sempre sono chiaramente definibili e

quantificabili per la intrinseca complessità.

Ma quello che lascia più basiti è la convinzione dei professionisti come privilegiati,

come avversari della libera concorrenza, come soggetti interessati solo alle proprie

utilità e non agli interessi dei clienti, come categoria di parassiti e non di lavoratori, per

cui bisogna evitarne le proposte e le idee. E’ l’ennesima dimostrazione dell’ignoranza o

della malafede di chi la pensa così. Le professioni italiane, in particolare quelle

tecniche, sono eccellenze di cui il Paese dovrebbe essere orgoglioso, sia per le

riconosciute competenze tecniche e scientifiche, sia per gli obblighi nei confronti dei

committenti, pubblici e privati, anche per effetto della recente riforma degli anni 2011

e 2012, che ha trasformato, pur in un periodo di profonda crisi economica, le nostre

strutture ordinistiche.

Non abbiamo, di fatto, barriere all’accesso. Abbiamo l’obbligo del preventivo

dettagliato della prestazione e dei costi, di recente in forma scritta; dell’assicurazione

per i danni provocati; della formazione continua. Siamo assoggettati a precise

regole deontologiche, applicate da consigli di disciplina terzi; al segreto

professionale; abbiamo obblighi di onorabilità ma anche regole e garanzie non scritte,

che si basano sulla reputazione e la conoscenza reciproca dei comportamenti tra

iscritti agli albi che, di fatto, ne verificano costantemente la correttezza; abbiamo

regole fiscali ad hoc che in caso di inadempienze comportano la sospensione

dall’albo. Ci confrontiamo sul mercato con le società di capitali. Per l’affidamento di

incarichi della pa partecipiamo a bandi pubblici con ribassi sui corrispettivi posti a base

di gara. Manteniamo da soli la nostra previdenza, con l’obbligo della sostenibilità a

50 anni e quindi con i relativi costi.

Ci sostituiamo allo Stato in tante attività che la sua burocrazia non riesce a

svolgere, in base a principi di sussidiarietà che abbiamo sempre propugnato, tanto da

chiedere ed ottenere che fosse ufficialmente riconosciuto con l’art.5 dello Jobs act

del lavoro autonomo. E lo facciamo pur consci dei rischi che possiamo correre in un

Paese dove le norme spesso si interpretano, con conseguenti problemi di natura

amministrativa e penale.

Abbiamo la nostra organizzazione auto gestita, con regole elettorali democratiche

che vietano la rielezione dei consiglieri dopo due mandati, con il rispetto delle norme

anticorruzione e trasparenza e gli altri obblighi cui sono sottoposte le pubbliche

amministrazioni, la collaborazione allo Stato ed agli altri enti con pareri, proposte

normative e di semplificazione, presenze in commissioni di studio e tanto altro

ancora. Sosteniamo tutti questi impegni, che comportano costi obbligatori di

migliaia di euro, oltre a quelli del mantenimento degli studi professionali, che non

esistono per nessun altro professionista in nessuna altra nazione al mondo, non

avendo più tariffe minime e sostegni sociali di nessun genere ma avendo, purtroppo,

redditi in fase calante e per alcune categorie prossimi alla soglia di povertà. Anche

perché abbiamo accolto nei nostri albi migliaia di colleghi espulsi dalle aziende e dalla

laterizio  legno  Milano  noleggio  
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Consiglio nazionale ingegneri corrispettivo economico trasparente equo compenso fondazione inarcassa

manifestazione 30 novembre obbligo di preventivo dettagliato Professioni tecniche Punti di Vista

regole deontologiche sentenza del consiglio di stato tariffe minime

Articolo precedente

Roma: il laser-scanner svela le piccole storie
di Porta S. Sebastiano a Roma

pa per la crisi e che hanno deciso di iscriversi per svolgere attività libero professionale,

in un mercato già saturo. Abbiamo, di fatto, svolto anche una funzione di

ammortizzatore sociale.

Chiedere, dopo tanti anni di crisi, il riconoscimento, dettato da principi

costituzionali, di un equo compenso va nella direzione della tutela del committente,

come peraltro hanno riconosciuto anche associazioni di consumatori. Da qui la nostra

campagna, insieme al Cup ed ad Inarcassa, #sevalgo1euro, cui hanno risposto

migliaia di iscritti ed associazioni. Da qui la nostra manifestazione, insieme alle altre

professioni ordinistiche, del 30 novembre in Roma, cui inviteremo i partiti e la politica

a dare una risposta chiara, avvertendo che questa volta andremo uniti e non ci

fideremo delle promesse. L’equo compenso è un diritto, non è un regalo.

Armando Zambrano, presidente Cni

       Mi piace 0

LASCIA UN COMMENTO

Commento:

CONDIVIDI    tweet

Prestazioni professionali, si

approvi la norma sull’equo

compenso entro la fine della

legislatura 

Eps: un alleato per edifici sani e

sicuri

La fusione strategica di Soprema

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE



3 / 3

    IMPRESEDILINEWS.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

07-11-2017

Consigliog nazionale ingegnerig g ie

Consigliog nazionalenazionaleo deglige ingegnerg g ii

13
40

83
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:



1

Data

Pagina

Foglio

12-11-2017
12

13
40

83
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Quotidiano













Questo sito utilizza cookie, anche di terze parti, a scopi pubblicitari e per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Per maggiori informazioni o negare il consenso, leggi l'informativa estesa. Se
decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso. Ok Informativa estesa

Questo sito utilizza cookie, anche di terze parti, a scopi pubblicitari e per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Per maggiori informazioni o negare il consenso, leggi l'informativa estesa. Se
decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso. Ok Informativa estesa

Seguici su:EDIZIONI ANSA Mediterraneo Europa NuovaEuropa America Latina Brasil English

PRIMOPIANO • BORSA • INDUSTRY 4.0 • REAL ESTATE • PMI • RISPARMIO & INVESTIMENTI • BUSINESS WIRE

Mobile

Cronaca Politica Economia Mondo Cultura Tecnologia SportRegioni FOTO VIDEO Tutte le sezioni

P.I. IT00876481003 - © Copyright ANSA - Tutti i diritti riservati

 
Scegli edizioni

HOME

• Ultima Ora

ECONOMIA

• Borsa

REGIONI

• Abruzzo • Molise

MONDO

• Europa

CULTURA

• Cinema

TECNOLOGIA

• Hi-Tech

SPORT

• Calcio

Fai la
ricerca

Il mondo in
Immagini

Vai alla
Borsa

Vai al
Meteo

Corporate
ProdottiProfessioni

ANSA.it Economia Professioni Ordini Professionali Ingegneri, equo compenso è diritto

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA  ROMA  28 Novembre 2017 12:34

© ANSA

Archiviato in Questioni Spesa Scuola Consumatori Armando Zambrano Antitrust

Condividi Suggerisci

(ANSA) - ROMA, 28 NOV - "Ci stiamo
battendo per ottenere il riconoscimento
di un diritto" e "stavolta la politica è stata
ad ascoltarci", mentre "l'Antitrust ci ha
dato una bacchettata".
    Parola del presidente del Consiglio
nazionale degli ingegneri, Armando
Zambrano, che partecipando stamattina
ai lavori del World Engineering forum, a
Roma, affronta il tema della norma
sull'equo compenso per le prestazioni
professionali, inserita nel Decreto fiscale
all'esame del Parlamento. Il riferimento del numero uno della categoria professionale
all'Autorità per la concorrenza arriva all'indomani della bocciatura dell'iniziativa legislativa
perché, a giudizio dell'organismo, "reintroduce i minimi tariffari". Zambrano ricorda, infine,
l'appuntamento di dopodomani, 30 novembre, quando si terrà al teatro Brancaccio di
Roma una manifestazione per rivendicare l'importanza della "battaglia per l'equo
compenso", promossa dagli Ordini professionali, cui parteciperanno numerosi esponenti
politici.
    (ANSA).
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LAVORO E PREVIDENZA

Equo compenso a perimetro stretto
–di Antonello Cherchi e Valeria Uva |  27 novembre 2017
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LE GALLERY PIÙ VISTE

L’ equo compenso appena riconosciuto a tutti i liberi

professionisti, iscritti all’Albo e non, per ora, resta

limitato. Il principio di una remunerazione adeguata -

introdotto nel decreto fiscale con una norma su misura

per gli avvocati, poi estesa con un breve comma anche a tutti gli altri

professionisti - segna sicuramente una svolta, a distanza di oltre

cinque anni dall’abolizione delle tariffe minime. Ma passando dalla

teoria alla pratica, non è di facile e immediata applicazione a tutta la

galassia eterogenea del lavoro autonomo.

Un primo grande spartiacque è tra le professioni ordinistiche e quelle
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prive di Albi. In teoria l’equo compenso si dovrebbe applicare anche a

queste ultime. L’attuazione, però, per ora resta sulla carta. La norma

infatti dà come riferimento per definire l’equo compenso i parametri

fissati nei decreti ministeriali categoria per categoria. E questo al

momento taglia fuori le professioni senza Albo (oltre due milioni di

interessati) che non hanno ancora i decreti con i parametri.

A ciò si aggiunga la richiesta delle categorie di

una regola più chiara: è per questo - ma

soprattutto per far pressione nei confronti di

Governo e Parlamento perché non venga

stravolto quanto finora insperatamente ottenuto

- che il Cup (Comitato unitario delle professioni)

e la Rete delle professioni tecniche ha

confermato per giovedì prossimo una

manifestazione nazionale a Roma.

Nell’attesa, le professioni “orfane” dei parametri stanno a guardare:

cosi è per i tributaristi. «Non possiamo applicare per analogia

neanche i decreti esistenti, ad esempio quello dei commercialisti,

perché emanati dalla Giustizia, mentre noi siamo vigilati dal Mise»,

spiega Enrico Peruzzo, presidente dell’associazione italiana

tributaristi.

Situazione analoga per gli amministratori di condominio, come

sottolinea Francesco Burrelli, presidente nazionale Anaci, che

apprezza la novità - «la norma sull’equo compenso è giusta e

importante» - e vede la mancanza dei parametri come

un’opportunità: «È l’occasione per sedersi al tavolo con il ministero

della Sviluppo economico per metterli a fuoco».

Niente problemi di questo tipo per gli avvocati, che possono contare

su una disposizione “tagliata” su di loro. «L’avvocatura è stata

trainante nel capovolgere il principio della corsa al ribasso - afferma

Andrea Mascherin, presidente del Consiglio nazionale forense - e nel

fissare quello del compenso equo. In prospettiva la norma si può

migliorare: per esempio, si può precisare meglio la non derogabilità di

certe clausole. Riguardo, invece, ai parametri , noi li abbiamo e

coprono tutte le nostre attività».

Stesso discorso per i consulenti del lavoro. Anche per Marina

Calderone, presidente della categoria, il giudizio è positivo: «Abbiamo

portato avanti una battaglia per porre fine alla prassi sempre più

consolidata di molte pubbliche amministrazioni di chiedere

prestazioni a un euro e offrire ai professionisti solo un rimborso

LIBERI PROFESSIONISTI |  27
novembre 2017
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spese». Sui parametri non ci sono problemi: esistono e coprono tutte

le attività.

Copertura parziale

Per i commercialisti, invece, nel decreto parametri mancano le

certificazioni per Industry 4.0 o per la 231. Situazione analoga per i

periti industriali: «Manca il design», spiega il presidente Giampiero

Giovannetti.

Anche i chimici hanno i parametri, che però non comprendono tutte

le attività. «Chiederemo di ampliarli - commenta Nausicaa Orlandi,

presidente del Consiglio nazionale. Nel complesso, la norma è

importante». Così è anche per i geologi, i cui parametri sono parziali.

«Il decreto - spiega Francesco Peduto, presidente nazionale della

categoria - è in fase di ripensamento anche per allinearlo al nuovo

codice appalti».

Privati e Pmi

L’equo compenso come strutturato per gli avvocati non si applica, per

esplicita esclusione della norma, alle imprese «rientranti nelle

categorie delle microimprese o delle piccole o medie imprese». Se

l’eccezione venisse confermata per tutti, i contratti con le Pmi e con i

privati sarebbero, dunque, fuori dal perimetro dell’equo compenso. A 

essere esclusa sarebbe la maggior parte del tessuto produttivo

italiano. «Le Pmi sono le nostre principali clienti » commenta Giorgio

Luchetta del Consiglio nazionale commercialisti. «Di fatto saremmo

scoperti, visto che la maggior parte di noi lavora proprio per privati e

Pmi», aggiunge Massimo Crusi, tesoriere del Consiglio nazionale

architetti.

Ingegneri e geometri, però, danno una lettura diversa della norma.

Massimiliano Pittau, direttore della Fondazione del Consiglio

nazionale ingegneri, cita la relazione di accompagnamento al decreto

legge, dove si fa riferimento «a tutti i rapporti di lavoro autonomo che

interessano professionisti». «Questo dovrebbe rendere possibile

l’equo compenso anche nei rapporti con Pmi e privati, almeno per le

categorie diverse dagli avvocati», sostiene Pittau, che cita l’analoga

posizione di Maurizio Sacconi, presidente della commissione Lavoro

del Senato e primo firmatario di un Ddl in materia.

Anche per i tecnici della presidenza del Consiglio geometri da una

prima lettura dell’articolato, l’equo compenso sembrerebbe

applicabile a tutte le fattispecie.

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

27-11-2017

nazionale ingegneri, cita la relazione di accompagnamento al decretonazionale ingegneri, cita la relazione di accompagnamento al decretonazionale ingegneri, cita la relazione di accompagnamento al decretonazionale ingegneri, cita la relazione di accompagnamento al decretonazionale ingegneri, cita la relazione di accompagnamento al decreto

Massimiliano Pittau, direttore della Fondazione del ConsiglioMassimiliano Pittau, direttore della Fondazione del Consiglio

13
40

83
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:



 0 Commenti | Aggiorna VEDI TUTTI I COMMENTI 

Se dovesse prevalere questa lettura, però, i più penalizzati sarebbero

proprio gli avvocati, gli unici per cui l’equo compenso varrebbe solo

nei confronti dei clienti forti.

Vanno controcorrente gli informatici. Per Andrea Violetti, presidente

di Confassociazioni digital, l’equo compenso non è una conquista, ma

«una surrettizia reintroduzione delle tariffe. Per gli informatici senior

poi i parametri sono addirittura troppo bassi».
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Orlando: "il no all'equo compenso per gli
avvocati? L'Antitrust non vede la realtà"

di Errico Novi
 
Il Dubbio, 29 novembre 2017
 
Il ministro della Giustizia respinge le critiche dell'authority alle norme per i
professionisti: "addio mercatismo". L'autorithy, secondo il guardasigilli, non valuta "il
fatto che nelle professioni si è già determinata una profonda distorsione del mercato
dovuta a soggetti che sono in grado di imporre nei fatti le tariffe".
Ecco perché, aggiunge il responsabile della Giustizia, "invitiamo l'Antitrust ad una più
attenuata considerazione di questo tema". Replica che sembra attestare la
determinazione dell'esecutivo ad andare fino in fondo nel contrasto allo sfruttamento
del ceto medio e alla mortificazione delle professioni.
Orlando, in effetti, lo dichiara in modo esplicito: nel ricordare che "nei prossimi giorni
produrremo una nostra analisi del fenomeno", il ministro che ha predisposto, a partire
dal tavolo tecnico con il Cnf, le norme per avvocati (poi estese a tutte le professioni),
dice di ritenere "giusto spiegare il lavoro di riforma delle professioni, che è stato
portato avanti senza cedere a logiche mercatiste e a una deregulation che non può
che fare male ai professionisti e al mercato".
Una replica significativa: lascia intendere che la scelta di tutelare il lavoro autonomo
non è estemporanea, e che proviene dalla presa d'atto delle distorsioni prodotte fin
dalle lenzuolate di Bersani. D'altronde sull'equo compenso è l'intero esecutivo ad aver
mostrato compattezza e convinzione. La decisione che ha consentito di inserire la
norma nel decreto collegato alla manovra è venuta direttamente della segreteria del
partito di Matteo Renzi, in particolare dalla responsabile Lavoro Chiara Gribaudo.
La deputata dem ha risposto a sua volta all'attacco dell'Antitrust in una nota
congiunta con il responsabile pd per la Giustizia, David Ermini: "I dubbi dell'Autorithy
stravolgono la realtà, è vero esattamente il contrario: ad oggi i dati ci dicono che
alcuni soggetti dotati di forte potere contrattuale, come banche e assicurazioni,
riparandosi dietro la teoria della concorrenza, pagano in maniera irrisoria l'opera dei
professionisti. Di fatto, è la logica del massimo ribasso applicata alla necessità e alla
fame di lavoro delle persone".
Non solo: "L'Antitrust con le sue valutazioni rischia di certificare la liceità di una sorta
di caporalato dei professionisti come è dato oggi riscontrare nei fatti. Il mercato deve
essere libero, ma non lo sfruttamento".
Parole simili a quelle con cui lo stesso Orlando aveva presentato il ddl ordinario sulla
materia, l'estate scorsa: anche lui aveva parlato del rischio di un "caporalato
intellettuale". Ed è anche il relatore di quell'originario disegno di legge, il deputato del
Pd Giuseppe Berretta, a unirsi al coro di voci contrarie all'Autorità garante del
mercato: "Il richiamo è immotivato perché la norma non prevede la reintroduzione
delle tariffe minime" e "non si tiene conto della realtà in cui operano i professionisti,
caratterizzata da un forte squilibrio del mercato".
Proprio Berretta nei giorni scorsi ha proposto la sospensione dell'esame sul ddl equo
compenso con un intervento in commissione Giustizia alla Camera, in cui ha ricordato
l'approvazione delle stesse norme avvenuta a Palazzo Madama, all'interno del dl
fisco. E proprio ieri l'aula di Montecitorio ha respinto le pregiudiziali di costituzionalità
al dl fisco, ora assegnato alla commissione Bilancio, con il democratico Giampiero
Giulietti come relatore.
Il parlamentare che aveva fatto da relatore allo stesso provvedimento collegato alla
Manovra durante l'esame al Senato, Silvio Lai (anche lui del Pd) chiarisce perché trova
"immotivato" l'allarme per una reintroduzione di fatto delle "tariffe minime" arrivato
l'altro ieri dell'Autorità garante del mercato: "Il contesto è differente, il Senato ha
voluto tutelare i professionisti rendendo illegali pratiche improprie e clausole
vessatorie come purtroppo è invece emerso in questi anni".
Lai nota anche che, riguardo alla "estensione alla pubblica amministrazione del solo
principio dell'equo compenso", ci si richiama "ad una norma prevista all'articolo 36
della nostra Costituzione: il Senato ha voluto richiamare lo Stato ad applicare esso
stesso comportamenti e pratiche richieste a terzi". Un altro senatore che si è battuto
molto per estendere il principio dell'equo compenso, Maurizio Sacconi, ricorda a
propria volta come l'articolo 36 prevalga "su ogni ideologia mercatista".
Anche più aspro il commento del presidente della commissione Lavoro della Camera
Cesare Damiano, che definisce "inaccettabili" le opinioni dell'Antitrust sull'equo
compenso, e suggerisce ai componenti dell'Autorità di "non proteggere una logica di
concorrenza malata che sta producendo scempio sociale". Un parlamentare avvocato
come il capogruppo di Ap nella commissione Giustizia di Montecitorio, Nino Marotta, si
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chiede "come si concilia la ratio degli studi settore, che significa una soglia minima di
fatturazione da rispettare, con il regime di liberalizzazione rivendicata dall'Antitrust".
A segnalare l'attesa maturata ormai nel mondo delle professioni per le norme a tutela
dei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armando
Zambrano, che guida anche la Rete delle professioni tecniche: ricorda l'evento "Equo
compenso, un diritto", che si terrà domani a Roma al Teatro Brancaccio., e parla di
ingiusta "bacchettata" dall'Autorità garante. Ma è sempre il ministro Orlando a far
notare che "non si tratta di una bocciatura". Nel senso che, da parte dell'authority,
"non c'è stato nessun provvedimento di carattere formale". Solo una lettera a premier
e presidenti delle Camere che, viste le repliche, non dovrebbe modificare le sorti del
provvedimento.
< Prec.   Succ. >
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EQUO COMPENSO I PROFESSIONISTI DOMANI IN
ASSEMBLEA

Marina Calderone, presidente del Cup: sia legge prima fine legislatura.
Bandi a un euro, ormai è una moda: due nuovi casi

di Luigi Berliri

I professionisti uniscono le loro forze per
una battaglia di legalità affinché la legge
sull’equo compenso venga approvata ed
entri a far parte dell’ordinamento giuridico
italiano prima della fine della legislatura. E'
questo il messaggio che il Comitato unitario
delle professioni e la Rete delle professioni
tecniche, guidati da Marina Calderone  e
Armando Zambrano, ribadiranno domani
3 0   n o v e m b r e   i n   o c c a s i o n e   d e l l a
manifestazione 'L’equo compenso è un
diritto'. L’evento, organizzato a Roma al

Teatro Brancaccio, sarà caratterizzato dal confronto tra le rappresentanze delle
professioni (ordini, casse, sindacati, associazioni giovanili) e la politica sulla necessità di
dotare un comparto economico come quello dei liberi professionisti, composto da 2,5
milioni di iscritti, di un punto di riferimento normativo che quantifichi la prestazione a
fronte di un’assenza di regole. Dopo l’estensione al Senato a tutte le categorie, grazie a
un emendamento del governo al decreto fiscale, il testo sull’equo compenso potrebbe
essere modificato in commissione bilancio alla Camera dei deputati. Ma Cup e Rpt si
ritengono soddisfatti per il primo risultato ottenuto ovvero quello di avere un principio - il
rispetto dell’equo compenso - su cui far leva di fronte a quelle pubbliche amministrazioni
che chiedono prestazioni professionali 'a un euro'. "Non possiamo restare immobili di
fronte a queste situazioni, perché così facendo non garantiamo un futuro ai nostri
giovani", hanno dichiarato il presidente del Comitato unitario delle professioni e il
coordinatore della Rete delle professioni tecniche. "I professionisti ordinistici -hanno
continuato- svolgono un importante ruolo sussidiario nei confronti dello Stato, delle
imprese e dei cittadini e di presidio della fede pubblica. Per questo la loro funzione non
può non essere tutelata". Quella di domani, quindi, non si configura come una
manifestazione di rivendicazione, ma anche di sostegno alla dignità del lavoro e al futuro
delle professioni, a cui parteciperanno migliaia di professionisti, che potranno seguire i
dibattiti anche in diretta streaming sul sito www.equocompenso.info. Ad intervenire al
confronto per unirsi alla voce di Cup e Rpt, tra gli altri, saranno: il sottosegretario al
ministero della Giustizia, Federica Chiavaroli; il vicepresidente della Camera Luigi Di
Maio; i presidenti delle commissioni Lavoro di Camera e Senato, Cesare Damiano e
Maurizio Sacconi; il presidente della commissione Bilancio della Camera, Francesco
Boccia; i parlamentari Andrea Mandelli e Mariastella Gelmini (Forza Italia), Massimiliano
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Fedriga (Lega Nord), Chiara Gribaudo, Anna Giacobbe e Gessica Rostellato (Pd), Giorgia
Meloni (Fratelli D’Italia), Stefano Parisi (Energie per l’Italia), Vincenzo Garofalo (Ap).
Oltre a testimoniare la qualità della prestazione professionale a garanzia della
collettività, Cup e Rpt presenteranno il manifesto 'Alleanza Professionisti per l’Italia', un
programma condiviso che vedrà rappresentare il mondo professionale attraverso un
unico soggetto comune. A confermare l ’urgenza del varo di norme per l ’equo
compenso.   Il Consiglio Nazionale Ingegneri segnala un altro incredibile caso di bando
vergogna a un euro, dopo quello clamoroso del Comune di Catanzaro che tanto aveva
fatto indignare i tecnici italiani. Nel corso della sua attività di contrasto ai bandi illegittimi,
infatti, il Cni ne ha rilevati due del Comune di Solarino (SR) relativi all’affidamento di
servizi di ingegneria e architettura che prevedono per la stessa procedura di gara una
diversa valutazione del corrispettivo da porre a base d’asta per i servizi di progettazione
rispetto a quelli di direzione dei lavori. Per ciascuno dei due bandi si prevede,
analogamente al famoso caso di Catanzaro, un corrispettivo pari ad 1 euro per la
progettazione definitiva ed esecutiva e l ’applicazione, peraltro errata, del Dm
Corrispettivi Opere Pubbliche per la direzione dei lavori relative all’efficientamento
energetico di due plessi scolastici. Il Presidente del Cni, Armando Zambrano, ha
immediatamente provveduto ad inviare la diffida alla Stazione Appaltante e all’Anac, con
la quale ha chiesto il ritiro immediato dei bandi in quanto palesemente difformi rispetto
ai commi 8 e 8 ter dell’articolo 24 del Codice, come modificato dal decreto Correttivo.
Inoltre, il calcolo artificioso del corrispettivo finisce col produrre un artificioso
frazionamento dell’importo da porre a base di gara che, valutato correttamente, sarebbe
superiore alla soglia dei 40.000 euro. L’Aiga, l’associazione della giovane avvocatura per
voce del suo Presidente Nazionale, Alberto Vermiglio, ha rimarcato l’esigenza di
introdurre l’equo compenso degli avvocati e considerare vessatorie le clausole con
eccessivo squilibrio nei rapporti contrattuali tra avvocati e clienti forti, individuati nelle
imprese bancarie, assicurative nonché nelle pubbliche amministrazioni. La prassi attuale,
infatti, nel pieno di una congiuntura economica assolutamente sfavorevole, è quella di
regolamenti contrattuali contraddistinti dalla iniquità del compenso attribuito
all’Avvocato, con il serio rischio di determinare una concorrenza sleale e distorta,
fondata su prestazioni professionali al ribasso, fortemente lesive della dignità
professionale. La qualità della prestazione dell’Avvocato passa necessariamente
attraverso la dignità del compenso ed è garanzia di qualità della difesa, per i cittadini
come per le imprese, nell’ottica di quello che è l’indubbio rilievo costituzionale che
ricopre la funzione dell’Avvocatura. L’Aiga, pertanto, sollecita il legislatore all’adozione di
un provvedimento che ripristini l’equilibrio fra il mercato e la tutela della dignità
dell’Avvocato, quale lavoratore, attraverso la regolamentazione di un compenso equo e
congruo al l ’ importanza del la funzione dal lo stesso espletata.   Con r iguardo
all’emendamento introdotto al D.L. 148/2017, relativo all’abolizione dell’obbligo per gli
avvocati di stipulare polizza assicurativa contro gli infortuni, l’Aiga, in considerazione
della sottoscrizione di tale polizza, nelle more dell’approvazione dell’emendamento, da
parte di numerosi colleghi, che si sono onerati di costi ad oggi non richiesti, ha riflettuto
sull’opportunità di richiedere che tale esborso sia rimborsato nelle modalità che il
legislatore riterrà attuabili.
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"Ci stiamo battendo per ottenere il riconoscimento di un diritto e stavolta la

politica è stata ad ascoltarci. L'Antitrust ci ha dato una bacchettata,

sostenendo che l’equo compenso viola la libera concorrenza. Noi diciamo che

una libera concorrenza senza regole penalizza i professionisti, soprattutto

quelli giovani".

Con queste parole Armando Zambrano, Presidente del Consiglio Nazionale

degli Ingegneri, ha commentato la segnalazione inviata dall'Autorità garante della

concorrenza e del mercato ai Presidenti del Senato, della Camera e del

Consiglio, in riferimento alle norme contenute nel Decreto-Legge n. 148/2017

e nel disegno di legge AC 4741 recante “Conversione in legge, con

modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni

urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla

disciplina dell’estinzione del reato per condotte riparatorie” (c.d. decreto

fiscale).

Segnalazione che boccia le norme sull'equo compenso che secondo l'Antitrust

violerebbero e ostacolerebbero la concorrenza.
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Zambrano, nell’ambito dei lavori di apertura della prima giornata del World

Engineering Forum 2017, è tornato sul tema dell’equo compenso, il cui

allargamento a tutti i professionisti è stato recentemente inserito all’interno del

Decreto discale all’esame del Parlamento. Nell’occasione, il Presidente del CNI

ha dato appuntamento all’evento “Equo compenso: un diritto”, organizzato

congiuntamente da RPT e CUP e in programma giovedì mattina a Roma presso il

teatro Brancaccio.
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Sarà destinata a far discutere per molto tempo la segnalazione inviata dall'AGCM

ai Presidenti di Senato, Camera e Consiglio dei Ministri che di fatto affonda le

norme sull'equo compenso contenute nel D.L. n. 148/2017 e nel DDL AC 4741

di conversione dello stesso, recante “Conversione in legge, con modificazioni,

del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in

materia finanziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla disciplina

dell’estinzione del reato per condotte riparatorie” (c.d. decreto fiscale).

Dopo la ferma contrarietà del Consiglio Nazionale degli Ingegneri (leggi news)

e di Confprofessioni (leggi news), è arrivata la posizione delle Associazioni di

Giovani Professionisti che hanno voluto sottolineare il loro totale disaccordo nei

verso il contenuto della segnalazione dell'Antitrust ed, in particolare, della frase

"sarebbero i newcomer" (n.d.r: gli ultimi arrivati) "ad essere pregiudicati

dalla reintroduzione di tariffe minime” perché “vedrebbero drasticamente

compromesse le opportunità di farsi conoscere sul mercato e di competere con

i colleghi affermati”.

A sottolinearlo sono stati il Network Giovani Ingegneri, il Dipartimento Accesso

alla Professione Politiche Iunior e Giovani del CNAPPC, il Gruppo Giovani e
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Pari opportunità del CNPI, i Giovani Geometri del CNGeGL, l'Associazione

Italiana Giovani Avvocati e l'Unione Nazionale Giovani Dottori Commercialisti

ed Esperti contabili, che in un comunicato congiunto hanno affermato

"L'opportunità per i giovani di affacciarsi sul mercato presuppone che un

mercato esista, che sia trasparente e meritocratico, che elegga a principale

strumento concorrenziale la qualità della prestazione e non il suo prezzo,

l'investimento a lungo termine e la creazione di valore aggiunto e non il

miope risparmio finanziario immediato".

In riferimento all'equo compenso, i Giovani Professionisti lo hanno definito

come "una forma di tutela essenziale e doverosa utile proprio per i giovani,

che si immettono in un mercato dove oggi "concorrenza" è sinonimo di "fame",

dove i lavori vengono affidati sulla base del prezzo più basso a scapito della

qualità. I giovani infatti sono spesso costretti ad accettare lavori scarsamente

retribuiti o non retribuiti per potersi costruire un curriculum professionale".

Anche i Giovani Professionisti, benché la giovane età, hanno compreso che

l'equo compenso tutela la collettività, che ne trae vantaggio in termini di qualità

dei servizi e delle prestazioni professionali. Riuscirà a comprenderlo anche

l'Antitrust?
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Orlando all’Antitrust: «Sull’equo
compenso non si torna indietro»
Stavolta il governo non torna indietro. Alla nota con cui lunedì l’Antitrust ha

criticato le norme sull’equo compenso ( «ostacolano la concorrenza» ), risponde

con garbo ma con nettezza il ministro della Giustizia

L’autorithy, secondo il guardasigilli, non valuta «il fatto che nelle professioni si è già

determinata una profonda distorsione del mercato dovuta a soggetti che sono in

grado di imporre nei fatti le tariffe». Ecco perché, aggiunge il responsabile della

Giustizia, «invitiamo l’Antitrust ad una più attenuata considerazione di questo

tema». Replica che sembra attestare la determinazione dell’esecutivo ad andare fino

in fondo nel contrasto allo sfruttamento del ceto medio e alla mortificazione delle

professioni. Orlando, in effetti, lo dichiara in modo esplicito: nel ricordare che «nei

prossimi giorni produrremo una nostra analisi del fenomeno», il ministro che ha

predisposto, a partire dal tavolo tecnico con il Cnf, le norme per avvocati ( poi estese

a tutte le professioni), dice di ritienere «giusto spiegare il lavoro di riforma delle

professioni, che è stato portato avanti senza cedere a logiche mercatiste e a una

deregulation che non può che fare male ai professionisti e al mercato».
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Una replica significativa: lascia intendere che la scelta di tutelare il lavoro autonomo

non è estempora- nea, e che proviene dalla presa d’atto delle distorsioni prodotte fin

dalle lenzuolate di Bersani. D’altronde sull’equo compenso è l’intero esecutivo ad

aver mostrato compattezza e convinzione. La decisione che ha consentito di inserire

la norma nel decreto collegato alla manovra è venuta direttamente della segreteria

del partito di Matteo Renzi, in particolare dalla responsabile Lavoro Chiara Gribaudo.

La deputata dem ha risposto a sua volta all’attacco dell’Antitrust in una nota

congiunta con il responsabile pd per la Giustizia, David Ermini: «I dubbi

dell’Autorithy stravolgono la realtà, è vero esattamente il contrario: ad oggi i dati ci

dicono che alcuni soggetti dotati di forte potere contrattuale, come banche e

assicurazioni, riparandosi dietro la teoria della concorrenza, pagano in maniera

irrisoria l’opera dei professionisti. Di fatto, è la logica del massimo ribasso applicata

alla necessità e alla fame di lavoro delle persone». Non solo: «L’Antitrust con le sue

valutazioni rischia di certificare la liceità di una sorta di caporalato dei professionisti

come è dato oggi riscontrare nei fatti. Il mercato deve essere libero, ma non lo

sfruttamento». Parole simili a quelle con cui lo stesso Orlando aveva presentato il ddl

ordinario sulla materia, l’estate scorsa: anche lui aveva parlato del rischio di un

«caporalato intellettuale».

Ed è anche il relatore di quell’originario disegno di legge, il deputato del Pd Giuseppe

Berretta, a unirsi al coro di voci contrarie all’Autorità garante del mercato: «Il

richiamo è immotivato perché la norma non prevede la reintroduzione delle tariffe

minime» e «non si tiene conto della realtà in cui operano i professionisti,

caratterizzata da un forte squilibrio del mercato». Proprio Berretta nei giorni scorsi

ha proposto la sospensione dell’esame sul ddl equo compenso con un intervento in

commissione Giustizia alla Camera, in cui ha ricordato l’approvazione delle stesse

norme avvenuta a Palazzo Madama, all’interno del dl fisco. E proprio ieri l’aula di

Montecitorio ha respinto le pregiudiziali di costituzionalità al dl fisco, ora assegnato

alla commissione Bilancio, con il democratico Giampiero Giulietti come relatore. Il

parlamentare che aveva fatto da relatore allo stesso provvedimento collegato alla

Manovra durante l’esame al Senato, Silvio Lai ( anche lui del Pd) chiarisce perché

trova «immotivato» l’allarme per una reintroduzione di fatto delle «tariffe minime»

arrivato l’altro ieri dell’Autorità garante del mercato: «Il contesto è differente, il

Senato ha voluto tutelare i professionisti rendendo illegali pratiche improprie e

clausole vessatorie come purtroppo è invece emerso in questi anni». Lai nota anche

che, riguardo alla «estensione alla pubblica amministrazione del solo principio

dell’equo compenso», ci si richiama «ad una norma prevista all’articolo 36 della

nostra Costituzione: il Senato ha voluto richiamare lo Stato ad applicare esso stesso

comportamenti e pratiche richieste a terzi». Un altro senatore che si è battuto molto

per estendere il principio dell’equo compenso, Maurizio Sacconi, ricorda a propria

volta come l’articolo 36 prevalga «su ogni ideologia mercatista». Anche più aspro il

commento del presidente della commissione Lavoro della Camera Cesare Damiano,

che definisce «inaccettabili» le opinioni dell’Antitrust sull’equo compenso, e

suggerisce ai componenti dell’Autorità di «non proteggere una logica di concorrenza

malata che sta producendo scempio sociale». Un parlamentare avvocato come il

capogruppo di Ap nella commissione Giustizia di Montecitorio, Nino Marotta, si

chiede «come si concilia la ratio degli studi settore, che significa una soglia minima

di fatturazione da rispettare, con il regime di liberalizzazione rivendicata

dall’Antitrust».

A segnalare l’attesa maturata ormai nel mondo delle professioni per le norme a tutela

dei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armando

Zambrano, che guida anche la Rete delle professioni tecniche: ricorda l’evento “Equo

compenso, un diritto”, che si terrà domani a Roma al Teatro Brancaccio., e parla di

 CRONACA
Le avvocate delle studentesse
americane di Firenze: «Prima
lo stupro, poi il terzo grado»

 LA POLEMICA
Così i commissari devastano i
comuni italiani

 PRIMA PAGINA
Vi spiego le bugie del “Fatto
Quotidiano”

 GIUSTIZIA
Seregno, affonda il teorema
Boccassini: nè corruzione nè
mafia

 INTERVISTE
Intervista a Lea Melandri: “Vi
racconto la mia vita fuori
tema”

 AVVOCATURA
Gli avvocati al Tavolo
dell’antimafia danno proprio
fastidio?

 CULTURA
Conoscere il teologo
Bergoglio per capire i nemici
del Papa

 CARCERE
Gli ergastolani trattati peggio
delle aragoste

 EDITORIALE DEL DIRETTORE
Tempismo un po’ sfacciato

 GIUSTIZIA
Berlusconi, gli orologi della
Procura spaccano il minuto

2 / 3

    ILDUBBIO.NEWS
Data

Pagina

Foglio

29-11-2017

dei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armando

A segnalare l’attesa maturata ormai nel mondo delle professioni per le norme a tutela

dei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armandodei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armando

A segnalare l’attesa maturata ormai nel mondo delle professioni per le norme a tutela

dei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armando

A segnalare l’attesa maturata ormai nel mondo delle professioni per le norme a tutela

dei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armandodei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armando

A segnalare l’attesa maturata ormai nel mondo delle professioni per le norme a tutela

dei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armando

A segnalare l’attesa maturata ormai nel mondo delle professioni per le norme a tutela

dei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armandodei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armando

A segnalare l’attesa maturata ormai nel mondo delle professioni per le norme a tutela

dei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armando

A segnalare l’attesa maturata ormai nel mondo delle professioni per le norme a tutela

dei compensi è il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Armando

13
40

83
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:



ingiusta «bacchettata» dall’Autorità garante. Ma è sempre il ministro Orlando a far

notare che «non si tratta di una bocciatura». Nel senso che, da parte dell’authority,

«non c’è stato nessun provvedimento di carattere formale». Solo una lettera a

premier e presidenti delle Camere che, viste le repliche, non dovrebbe modificare le

sorti del provvedimento.
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L’equo compenso penalizza i giovani
professionisti? “È una fake news”
Presentata una ricerca del Centro Studi CNI nel corso della
manifestazione “L’equo compenso è un diritto”
Giovedì 30 Novembre 2017

BREVI

NEL TERZO TRIMESTRE CRESCITA
RECORD DELLE TECNOLOGIE PER IL

LEGNO 
Nel periodo luglio-settembre 2017 gli ordini
crescono del 42,9%. I dati elaborati dall’Ufficio studi
Acimall

SITO WEB UNICO PER TUTTO IL MONDO DEL
PVC 
Il portale è diviso in 5 aree tematiche articolate
come un minisito completo con particolare
attenzione agli aspetti legati alla normativa di
riferimento, alla qualità e alla sostenibilità

CAPORALATO E SFRUTTAMENTO DEL LAVORO,
FILLEA E FLAI PRESENTANO DUE GUIDE SULLA
LEGGE 199 
La guida, realizzata dai legali dei sindacati in due
versioni - una rivolta a segretari e funzionari ed una
ad iscritti e delegati - spiega passo passo il contenuto
della nuova legge

STR E ASSIMPREDIL ANCE: PIÙ COMPETITIVITÀ
PER LE IMPRESE GRAZIE ALLA
DIGITALIZZAZIONE 
STR Teamsystem e Assimpredil Ance hanno firmato
una convenzione che permetterà a tutti gli associati
di accedere a condizioni agevolate alle soluzioni e
servizi proposti dalla software house per la gestione
dell'impresa, della commessa e del cantiere

 

Ultime notizie DA NON PERDERE Estero Il parere di... Sentenze Appalti Professione Regioni Leggi Norme Tecniche Green Economy Mercato Pratiche
autorizzative Fisco Lavoro

Giovedì, 30/11/2017 - ore 16:56:23 Cerca nel sito... Cerca Accedi all'area riservata

ISSN 2038-0895Seguici su  

HOME SMART CITY TECH INVOLUCRO IMPIANTI meccanici IMPIANTI elettrici ITALIA  RINNOVABILI ESTERO BREVI ACADEMY EVENTI BANDI
QUESITI NORMATIVI PROGETTI QUESITI TECNICI In cantiere... RIVISTE eBook CONTATTI

Impianti eolici, in
Campania nuovi
indirizzi operativi per
l...

Consulta: le
installazioni mobili
sono rilevanti ai fini
pae...

Recupero del
patrimonio edilizio,
nella Manovra
chiarimenti ...

Condividi 0 Mi piace 22 mila Consiglia 22 mila CondividiCondividi

L’
equo compenso favorisce i professionisti più forti? Questa la tesi veicolata nei
giorni scorsi da alcuni organi di informazione e in qualche modo rilanciata da
un recente pronunciamento dell’Antitrust che ha criticato l’allargamento del
provvedimento a tutti i professionisti inserito nel Decreto fiscale. Ma è

davvero così? In realtà i fatti dimostrano esattamente il contrario. A dimostrarlo una
ricerca del Centro Studi CNI presentata stamattina dal suo Direttore Massimiliano
Pittau in occasione dell’evento “L’equo compenso è un diritto”, organizzato
congiuntamente da RPT e CUP.

Si dice che la politica delle “lenzuolate” abbia contribuito ad incrementare il reddito
dei professionisti. Indicativo il caso degli avvocati passati da 7,1 miliardi di euro nel
2007 a 8,41 miliardi nel 2015. Peccato, però, che nel frattempo il numero complessivo
dei professionisti sia notevolmente cresciuto, di gran lunga più del monte dei redditi:
da 1,28 a 1,48 milioni. Di conseguenza il reddito medio dei professionisti italiani nel
2015 è sceso a 33.954 euro procapite: con una perdita secca dell’8,6% rispetto al 2007.
Come sempre la media statistica nasconde grandi differenze tra una professione e
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Direttore Commerciale e Marketing di Immergas
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Il quartier generale di Brescello accoglie ogni anno
1.000 studenti. Un impegno verso la scuola ribadito
nel corso della giornata promossa da Confindustria
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l’altra. In calo di reddito ha riguardato soprattutto i professionisti dell’area tecnica (-
18,6%) e giuridica (-29,2). L’area economica e sociale ha contenuto la perdita (-1,5%),
mentre quella sanitaria è andata in netta controtendenza: +15,6%. Se si escludono le
professioni sanitarie, il calo complessivo medio del reddito dei professionisti si attesta
al 16,8%. Nello stesso arco di tempo, connotato da una congiuntura economica
fortemente negativa, i redditi dei lavoratori dipendenti sono cresciuti del 9,1%, a
testimonianza del fatto che in Italia il lavoro dipendente gode di tutele maggiori
rispetto a quello professionale.

Ma chi ha pagato di più il costo delle “lenzuolate”? A dispetto di quanto affermato
dall’Antitrust a subire la maggiore penalizzazione sono stati i giovani e le donne. I
giovani dai 25 ai 30 anni hanno perso l’8,4% del loro reddito professionale medio,
quelli dai 30 ai 35 il 14,9%, quelli dai 35 ai 40 il 19,4%. Quanto alle professioniste hanno
lasciato sul terreno il 9,5%. Fatto 100 il reddito dei professionisti dai 55 ai 60 anni, nel
2015 hanno accresciuto la loro quota di reddito solo quelli della fascia
immediatamente precedente (dai 50 ai 55) che hanno raggiunto il 93,9% del reddito dei
più anziani (+2,6%). I professionisti dai 35 ai 40 si attestano sul 47,7% (-4,8%) e quelli
dai 30 ai 35 sul 34,4% del reddito dei colleghi più anziani (-1,5%). In sostanza, i
professionisti dai 50 anni in su hanno guadagnato reddito. Tutti quelli più giovani
guadagnano meno rispetto al 2007.

A dispetto dei falsi miti, questi numeri dimostrano esattamente il contrario, ossia che
l’equo compenso può dare un nuovo impulso alle giovani generazioni di professionisti
che, negli ultimi anni e in assenza di qualsiasi tutela della qualità della loro
professionalità, sono stati letteralmente falcidiati dalla crisi e dalla politica delle
liberalizzazioni.
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L’equo compenso è legge: dignità
al lavoro autonomo
Con il voto di fiducia la Camera dei deputati dà il via libera definitivo al

provvedimento che tutela tutte le categorie dei liberi professionisti

Seduta in commissione Bilancio del Senato: è il 31 ottobre ed è già chiaro come alla

fine della legislatura manchino ormai poche settimane. A Palazzo Madama si decide

di stralciare le norme sull’equo compenso dalla Manovra. Sembra lo scivolone che

manda all’aria un percorso costruito con pazienza da governo e avvocatura

istituzionale. E invece le sollecitazioni che Cnf e gran parte del mondo forense subito

rivolgono al Parlamento fanno da innesco.

Le tutele per le prestazioni professionali diventano una priorità su cui finalmente si

concentra anche l’attenzione delle Camere: si assiste a un’accelerazione che ribalta

in trenta giorni lo schema mercatista delle lenzuolate di dieci anni prima. Fino alle

13.30 di ieri, quando il tabellone di Montecitorio segnala la definitiva conversione in
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legge ( 237 favorevoli, 156 contrari e 3 astenuti) del decreto fiscale, al cui interno

sono state messe al sicuro le misure sull’equo compenso. Da ieri, divenute legge

dello Stato.

Arriva dunque il suggello a un percorso «esemplare» come lo definisce il presidente

del Cnf Andrea Mascherin ( la cui dichiarazione riportiamo integralmente a pagina 3,

ndr) : una prova che la politica sa recepire le istanze del Paese reale, a costo di

deludere i cosiddetti poteri forti. Contro le tutele, estese a tutte le professioni, è

intervenuta persino l’Antitrust.  L’authority lunedì scorso ancora tentava di porre un

veto, con una segnalazione trasmessa ai presidenti delle Camere. E invece il via libera

all’equo compenso, seguito al voto di fiducia di Montecitorio di ieri mattina, è la

dimostrazione che il Parlamento ha bisogno di scendere nel concreto, di cogliere

l’importanza delle misure nella pratica quotidiana. In una parola, di ascoltare.

IL SÌ COINVOLGE PURE L’OPPOSIZIONE

E poi c’è l’altro aspetto: l’unità che il diritto a un compenso dignitoso suscita. Unità

tra le professioni, innanzitutto, che autoconvocatesi proprio ieri, come previsto da

tempo, al Teatro Brancaccio, in una grande manifestazione unitaria intitolata

“L’equo compenso è un diritto”. Ma la convergenza, spinta al massimo

immaginabile considerato il quadro politico, c’è persino tra i partiti. Lo si coglie già

dalle dichiarazioni di voto pronunciate, in vista della fiducia, dalle 8.30 nell’aula di

Montecitorio. Vale per tutti l’esempio di un deputato cinquestelle, Walter Rizzetto

che quando interviene non può fare a meno di riconoscere: «Possiamo dirci

soddisfatti rispetto al cosiddetto equo compenso», nonostante di lì a poco il suo

gruppo voterà contro, ovviamente, sia sulla fiducia ( 284 sì, 162 no, un astenuto) sia

sul decreto fiscale. M un’approvazione di merito così trasversale ha pochi precedenti,

in questa legislatura.

Non a caso, proprio all’evento organizzato nella Capitale arrivano esponenti di tutte

le forze politiche. E stavolta i grillini non si chiamano fuori, seppure nel tentativo di

segnare comunque una qualche distinzione: diversamente dai colleghi di gran parte

delle altre forze, che intervengono sul palco di via Merulana, il candidato premier

Luigi Di Maio si limita a un videomessaggio: invita a tenere d’occhio «i rischi» di

«clausole capestro che grandi banche e pubblica amministrazione potranno

includere». Un modo per lasciare un’ombra su un provvedimento pur sempre firmato

da governo e maggioranza parlamentare. Ma neppure Di Maio può fare a meno di

riconoscere che «il concetto di equo compenso è fondamentale per premiare le

professionalità».

ORLANDO: UN SOLIDO PUNTO DI PARTENZA

Affermare il principio: è la priorità che si è posta fin dall’inizio il Cnf. È al mondo

forense che le norme sull’equo compenso erano inzialmente rivolte. A metterle a

punto è stato il tavolo tecnico istituito a via Arenula dal guardasigilli Andrea Orlando

proprio con l’organo di rappresentanza degli avvocati. Ora il ministro della Giustizia

è il primo a parlare di «un punto di partenza solido», pur senza escludere che lo

«strumento» dell’equo compenso possa essere sviluppato ulteriormente. Certo è che

la “scomunica” arrivata lunedì dall’Antitrust non farà recedere il governo dalla tutela

dei professionisti. Orlando anzi promette di «rispondere alle osservazioni

dell’authority con una articolata lettera: spiegherò che si tratta di uno strumento che

non contrasta con un mercato libero e trasparente ma evita squilibri e distorsioni»,

dice il guardasigilli. Che parla di importante conquista con cui «si rimedia finalmente

a una sperequazione evidente trai committenti e professionisti».
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IL GRANDE EVENTO DEL BRANCACCIO

Le professioni festeggiano un risultato che va persino oltre le aspettative.

All’estensione delle misure, inizialmente previste per gli avvocati, a tutte le categorie

anche non ordinistiche, si è aggiunto l’obbligo per la stessa pubblica

amministrazione di rispettarne “il principio” dell’equo compenso. E forse è un

segno della svolta in atto anche la felice coincidenza tra via libera finale alla Camera e

manifestazione unitaria. L’appuntamento al Teatro Brancaccio, infatti, era stato

fissato in tempi “non sospetti” da Comitato unitario delle professioni e Rete delle

professioni tecniche. Fatalità vuole che la notizia arrivi proprio mentre è in corso

l’evento dal titolo “L’equo compenso è un diritto”.

Tocca così alla presidente del Cup Marina Calderone dare l’annuncio alla marea di

professionisti accorsi: «L’equo compenso è legge, è stato appena approvato il

collegato alla Manovra». I risultati infondono fiducia e spirito di coesione: così quella

del Brancaccio è anche l’occasione per tenere a battesimo l’Alleanza Professionisti

per l’Italia. Arturo Zambrano, presidente degli Ingegneri e della Rpt, spiega: «Non ci

fermiamo qui: se siamo tutti insieme la politica dovrà rispettarci anche dopo le

elezioni. Abbiamo avuto il merito di ripartire con dignità».

Tra gli Ordini che accolgono con soddisfazione il varo delle norme sull’equo

compenso c’è il Consiglio nazionale dei commercialisti, il cui presidente Massimo

Miani risponde ancora alle critiche dell’Antitrust: «La nuova norma non è affatto un

freno alla concorrenza, ma è anzi uno strumento utile a garantire una maggiore

qualità delle prestazioni professionali offerte, con evidenti ricadute positive per

l’intera collettività».

Che il sostegno al lavoro autonomo costituisca una priorità lo dicono anche le

statistiche di uno studio presentato del Cresme sempre alla manifestazione del

Brancaccio: «I professionisti italiani sono arrivati a 2 milioni e 322mila, nonostante

la crisi economica».

E uno studio del Consiglio nazionale degli ingegneri dimostra come nei dieci anni

trascorsi dalle liberalizzazioni del 2007, che hanno visto appunto crescere di un terzo

il numero dei professionisti, il reddito medio è sceso dell’ 8,6 %, in particolare nelle

fasce più giovani. Morale della favola: «Le tesi dell’Antitrust secondo cui l’equo

compenso favorisce i più forti è una fake news», sancisce la ricerca del Cni.

Ora parlano di unità persino i partiti di opposizione. È l’effetto delle nuove norme,

che fanno cambiare atteggiamento, oltre che al M5s, anche alla Lega. Al Brancaccio

interviene il deputato del Carroccio Massimiliano Fedriga: «Si tratta di un punto di

partenza, in un percorso che va sostenuto insieme». È quello che pensano anche il

sottosegretario alla Giustizia Cosimo Ferri e il presidente della commissione Lavoro

di Montecitorio Cesare Damiano. Stefano Parisi assicura: «Da liberale dico che il

mercato deve mettere le due parti, prestatore e committente, sullo stesso piano e non

in subordinazione».

C’è chi vorrebbe subito ampliare le norme, come il presidente della commissione

Bilancio della Camera Francesco Boccia: «Servono correttivi per evitare

interpretazioni distorte». La responsabile Lavoro del Pd Chiara Gribaudo, che ha

personalmente verificato che tipo di resistenze suscitino provvedimenti del genere,

incassa l’alleanza ritrovata tra politica e professioni: «È importante aver raggiunto

questa sinergia, si deve continuare uniti». Da ieri è chiaro che basta volerlo.
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01/12/2017 - L’equo compenso favorisce i professionisti più forti?
Questa la tesi veicolata nei giorni scorsi da alcuni organi di
informazione e in qualche modo rilanciata da un recente
pronunciamento dell’Antitrust che ha criticato l’allargamento del
provvedimento a tutti i professionisti inserito nel Decreto fiscale. Ma
è davvero così? In realtà i fatti dimostrano esattamente il contrario.
 
A dimostrarlo una ricerca del Centro Studi CNI presentata ieri dal
suo Direttore Massimiliano Pittau in occasione dell’evento “L’equo
compenso è un diritto”, organizzato congiuntamente da RPT e CUP.
 
Si dice che la politica delle “lenzuolate” abbia contribuito ad
incrementare il reddito dei professionisti. Indicativo il caso degli
avvocati passati da 7,1 miliardi di euro nel 2007 a 8,41 miliardi nel
2015. Peccato, però, che nel frattempo il numero complessivo dei
professionisti sia notevolmente cresciuto, di gran lunga più del monte
dei redditi: da 1,28 a 1,48 milioni. Di conseguenza il reddito medio dei
professionisti italiani nel 2015 è sceso a 33.954 euro procapite: con
una perdita secca dell’8,6% rispetto al 2007.
 
Come sempre la media statistica nasconde grandi differenze tra una
professione e l’altra. In calo di reddito ha riguardato soprattutto i
professionisti dell’area tecnica (-18,6%) e giuridica (-29,2). L’area
economica e sociale ha contenuto la perdita (-1,5%), mentre quella
sanitaria è andata in netta controtendenza: +15,6%. Se si escludono le
professioni sanitarie, il calo complessivo medio del reddito dei
professionisti si attesta al 16,8%.
 
Nello stesso arco di tempo, connotato da una congiuntura economica
fortemente negativa, i redditi dei lavoratori dipendenti sono
cresciuti del 9,1%, a testimonianza del fatto che in Italia il lavoro
dipendente gode di tutele maggiori rispetto a quello professionale.
 
Ma chi ha pagato di più il costo delle “lenzuolate”? A dispetto di
quanto affermato dall’Antitrust, a subire la maggiore
penalizzazione sono stati i giovani e le donne. I giovani dai 25 ai
30 anni hanno perso l’8,4% del loro reddito professionale medio,
quelli dai 30 ai 35 il 14,9%, quelli dai 35 ai 40 il 19,4%. Quanto alle
professioniste hanno lasciato sul terreno il 9,5%.
 
Fatto 100 il reddito dei professionisti dai 55 ai 60 anni, nel 2015
hanno accresciuto la loro quota di reddito solo quelli della fascia
immediatamente precedente (dai 50 ai 55) che hanno raggiunto il
93,9% del reddito dei più anziani (+2,6%). I professionisti dai 35 ai 40
si attestano sul 47,7% (-4,8%) e quelli dai 30 ai 35 sul 34,4% del
reddito dei colleghi più anziani (-1,5%). In sostanza, i professionisti
dai 50 anni in su hanno guadagnato reddito. Tutti quelli più
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giovani guadagnano meno rispetto al 2007.
 
A dispetto dei falsi miti, questi numeri dimostrano esattamente il
contrario, ossia che l’equo compenso può dare un nuovo impulso
alle giovani generazioni di professionisti che, negli ultimi anni e
in assenza di qualsiasi tutela della qualità della loro professionalità,
sono stati letteralmente falcidiati dalla crisi e dalla politica delle
liberalizzazioni.
 
Fonte: CNI
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L’equo compenso favorisce i professionisti più forti? Questa la tesi veicolata

nei giorni scorsi da alcuni organi di informazione e in qualche modo rilanciata da

un recente pronunciamento dell’Antitrust che ha criticato l’allargamento del

provvedimento a tutti i professionisti inserito nel Decreto fiscale. Ma è davvero

così? In realtà i fatti dimostrano esattamente il contrario. A dimostrarlo una

ricerca del Centro Studi CNI presentata ieri mattina dal suo Direttore

Massimiliano Pittau in occasione dell’evento “L’equo compenso è un

diritto”, organizzato congiuntamente da RPT e CUP.

Si dice che la politica delle “lenzuolate” abbia contribuito ad incrementare il

reddito dei professionisti. Indicativo il caso degli avvocati passati da 7,1 miliardi

di euro nel 2007 a 8,41 miliardi nel 2015. Peccato, però, che nel frattempo il

numero complessivo dei professionisti sia notevolmente cresciuto, di gran lunga

più del monte dei redditi: da 1,28 a 1,48 milioni. Di conseguenza il reddito

medio dei professionisti italiani nel 2015 è sceso a 33.954 euro procapite: con

una perdita secca dell’8,6% rispetto al 2007. Come sempre la media statistica

nasconde grandi differenze tra una professione e l’altra. In calo di reddito ha

riguardato soprattutto i professionisti dell’area tecnica (-18,6%) e giuridica (-

29,2). L’area economica e sociale ha contenuto la perdita (-1,5%), mentre quella

sanitaria è andata in netta controtendenza: +15,6%. Se si escludono le

professioni sanitarie, il calo complessivo medio del reddito dei professionisti si

attesta al 16,8%. Nello stesso arco di tempo, connotato da una congiuntura

economica fortemente negativa, i redditi dei lavoratori dipendenti sono cresciuti
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del 9,1%, a testimonianza del fatto che in Italia il lavoro dipendente gode di tutele

maggiori rispetto a quello professionale.

Ma chi ha pagato di più il costo delle “lenzuolate”? A dispetto di quanto

affermato dall’Antitrust a subire la maggiore penalizzazione sono stati i giovani e

le donne. I giovani dai 25 ai 30 anni hanno perso l’8,4% del loro reddito

professionale medio, quelli dai 30 ai 35 il 14,9%, quelli dai 35 ai 40 il 19,4%.

Quanto alle professioniste hanno lasciato sul terreno il 9,5%. Fatto 100 il reddito

dei professionisti dai 55 ai 60 anni, nel 2015 hanno accresciuto la loro quota di

reddito solo quelli della fascia immediatamente precedente (dai 50 ai 55) che

hanno raggiunto il 93,9% del reddito dei più anziani (+2,6%). I professionisti dai

35 ai 40 si attestano sul 47,7% (-4,8%) e quelli dai 30 ai 35 sul 34,4% del

reddito dei colleghi più anziani (-1,5%). In sostanza, i professionisti dai 50 anni

in su hanno guadagnato reddito. Tutti quelli più giovani guadagnano meno rispetto

al 2007.

A dispetto dei falsi miti, questi numeri dimostrano esattamente il contrario,

ossia che l’equo compenso può dare un nuovo impulso alle giovani generazioni di

professionisti che, negli ultimi anni e in assenza di qualsiasi tutela della qualità

della loro professionalità, sono stati letteralmente falcidiati dalla crisi e dalla

politica delle liberalizzazioni.

A cura di Redazione LavoriPubblici
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EQUO COMPENSO, I PROFESSIONISTI SERRANO LE
FILA: “SENZA TARIFFE, HANNO PERSO I GIOVANI”

2 dicembre 2017 in Economia by ItaliaNews 0 Comments  SHARE

MILANO – Una manifestazione per difendere il diritto all’equo compenso, inserito
del decreto fiscale ma bocciato da un parere (non vincolante) dell’Antitrust.
L’occasone per battezzare, al teatro Brancaccio di Roma, un nuovo soggetto per
aggregare Ordini, Casse previdenziali ed associazioni di lavoratori autonomi: si
chiama “Alleanza professionisti per l’Italia“, iniziativa voluta dai vertici del
Comitato unitario delle professioni (Cup) e della Rete delle professioni tecniche
(Rtp), Marina Calderone ed Armando Zambrano.
I professionisti italiani fanno quadrato per assicurarsi che il principio dell’equo
compenso passi indenne all’esame parlamentare, dove il decreto che lo contiene
è blindato dalla fiducia. Le professioni italiane, si legge nel manifesto,
“rappresentano una risorsa strategica per il Paese, in termini di tutela dei diritti
dei cittadini, cultura, competenze, garanzie di legalità” e la platea di coloro che
sono riuniti in Ordini e Collegi è di “2,3 milioni” di persone. I servizi forniti dai non
dipendenti, inoltre, “producono l’11% del Prodotto interno lordo”.
All’evento romano, oltre ai numeri uno di decine di Ordini e di diverse
associazioni di categoria, hanno preso parte (con interventi video, o salendo sul
palco del teatro di via Merulana) i presidenti di alcuni Enti previdenziali ed una
serie di parlamentari di diverse formazioni politiche (dal senatore Maurizio
Sacconi di Epi alla deputata di Si Serena Pellegrino, dalla deputata del Pd Chiara
Gribaudo al deputato del M5s Davide Crippa, solo per citarne alcuni),
esprimendosi sulla battaglia condotta dai professionisti per arrivare alla
determinazione di un equo compenso, ad oltre dieci anni dall’abolizione delle
tariffe professionali, decisa attraverso le Liberalizzazioni dell’allora ministro per lo
Sviluppo economico Pierluigi Bersani.
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Tra i numeri portati a sostegno dell’esigenza di un equo compenso, mentre la
cronaca segnala sempre più casi di bandi pubblici per consulenze professionali al
costo simbolico di 1 euro, quelli degli Ingegneri su chi abbia pagato di più il costo
delle “lenzuolate” bersaniane. “A dispetto di quanto affermato dall’Antitrust a
subire la maggiore penalizzazione sono stati i giovani e le donne. I giovani dai 25
ai 30 anni hanno perso l’8,4% del loro reddito professionale medio, quelli dai 30
ai 35 il 14,9%, quelli dai 35 ai 40 il 19,4%. Quanto alle professioniste hanno
lasciato sul terreno il 9,5%. Fatto 100 il reddito dei professionisti dai 55 ai 60 anni,
nel 2015 hanno accresciuto la loro quota di reddito solo quelli della fascia
immediatamente precedente (dai 50 ai 55) che hanno raggiunto il 93,9% del
reddito dei più anziani (+2,6%). I professionisti dai 35 ai 40 si attestano sul 47,7%
(-4,8%) e quelli dai 30 ai 35 sul 34,4% del reddito dei colleghi più anziani (-1,5%). In
sostanza, i professionisti dai 50 anni in su hanno guadagnato reddito. Tutti quelli
più giovani guadagnano meno rispetto al 2007“.
Il tutto in un contesto difficile per il reddito dei professionisti. Il Centro studi Cni
scandisce: “Si dice che la politica delle ‘lenzuolate’ abbia contribuito ad
incrementare il reddito dei professionisti. Indicativo il caso degli avvocati passati
da 7,1 miliardi di euro nel 2007 a 8,41 miliardi nel 2015. Peccato, però, che nel
frattempo il numero complessivo dei professionisti sia notevolmente cresciuto,
di gran lunga più del monte dei redditi: da 1,28 a 1,48 milioni. Di conseguenza, il
reddito medio dei professionisti italiani nel 2015 è sceso a 33.954 euro procapite:
con una perdita secca dell’8,6% rispetto al 2007“.
Fonte: Repubblica.it – Economia site-repubblica.it
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Equo compenso, nasce l'alleanza
“Professionisti per l’Italia” tra il CUP
e la RPT
Con il motto “Insieme per il futuro del nostro Paese”, l’Alleanza
nasce per valorizzare un asset strategico quali sono le professioni in
termini di cultura, competenze, garanzie di legalità e tutela dei diritti
dei cittadini
Lunedì 4 Dicembre 2017
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M
igliaia di professionisti da tutta Italia uniti per ribadire che “L’equo compenso
è un diritto”. E che il via libera alla norma è solo il punto di inizio e non di
arrivo. A vigilare sulla concreta attuazione della legge ci saranno il Comitato
Unitario delle Professioni e la Rete delle Professioni tecniche che, sempre

da oggi, lavoreranno insieme in pianta stabile. L’Alleanza fra le due rappresentanze
degli Ordini e dei Collegi, aperta anche ad altre organizzazioni del mondo
professionale, è stata presentata durante la manifestazione “L’equo compenso è un
diritto”, che si è svolta al Teatro Brancaccio in contemporanea all’approvazione
definitiva, alla Camera dei Deputati, del decreto con le disposizioni in materia
finanziaria contente anche la “tutela” da tempo richiesta a gran voce dalle professioni.
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come un minisito completo con particolare
attenzione agli aspetti legati alla normativa di
riferimento, alla qualità e alla sostenibilità

CAPORALATO E SFRUTTAMENTO DEL LAVORO,
FILLEA E FLAI PRESENTANO DUE GUIDE SULLA
LEGGE 199 
La guida, realizzata dai legali dei sindacati in due
versioni - una rivolta a segretari e funzionari ed una
ad iscritti e delegati - spiega passo passo il contenuto
della nuova legge

STR E ASSIMPREDIL ANCE: PIÙ COMPETITIVITÀ
PER LE IMPRESE GRAZIE ALLA
DIGITALIZZAZIONE 
STR Teamsystem e Assimpredil Ance hanno firmato
una convenzione che permetterà a tutti gli associati
di accedere a condizioni agevolate alle soluzioni e
servizi proposti dalla software house per la gestione
dell'impresa, della commessa e del cantiere

FONDAZIONE INARCASSA: LE NOVITÀ
DA DUBAI 

Dalle opportunità in vista di Expo 2020 alla
creazione di un consorzio per i professionisti

DALLE AZIENDE

VALSIR, PREMIO BUONE PRASSI
RESPONSABILITÀ SOCIALE 
Da Unioncamere Lombardia un premio che
riconosce le aziende che si sono distinte nel campo
della Responsabilità Sociale

SUNNY DAYS 2017, CHIUSURA CON LA
PRESENZA DEI VERTICI DI SMA SOLAR
TECHNOLOGY 
Dopo le tappe di Roma e Bologna, il tour completa il
percorso con un incontro finale che, per la prima
volta, si è tenuto della presenza di Pierre-Pascal
Urbon, CEO di SMA Solar Technology AG

ESRI E AUTODESK INSIEME PER SEMPLIFICARE
LA PIANIFICAZIONE E LA PROGETTAZIONE DI
INFRASTRUTTURE 
Le due aziende intendono consentire la conoscenza

“L'equo compenso”, ha dichiarato Marina Calderone, Presidente del Comitato Unitario
delle Professioni e del Consiglio nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro “è il
riconoscimento del valore sociale ed economico della prestazione professionale: la
nostra è una battaglia di legalità e di rivendicazione del diritto costituzionale che
prevede il lavoro per tutti e il diritto a un'esistenza dignitosa”. L’approvazione odierna
della norma, ha aggiunto, “è la dimostrazione che quando le professioni sono unite, e
vanno al di là dei personalismi, riescono a raggiungere grandi risultati”. “L'equo
compenso è un punto di partenza”, ha aggiunto Armando Zambrano, Coordinatore
della Rete delle Professioni tecniche e Presidente del Consiglio nazionale degli
Ingegneri. “Le professioni devono ripartire e credere ancora di più in loro stesse, in 2
milioni e 300 mila vogliono vedere valorizzate le proprie competenze e diritti. Dopo
questo successo, da oggi riparte la voglia delle professioni di stare insieme e di essere
punto di riferimento per la politica. Potevamo essere divisi anche oggi, ma siamo
riusciti a tenere la barra dritta ed essere qui. Da oggi parte un nuovo modo di fare
professione ma anche di fare rappresentanza''.

“Professionisti per l’Italia” è il nome dell’alleanza che nasce per valorizzare un asset
strategico quali sono le professioni in termini di cultura, competenze, garanzie di
legalità e tutela dei diritti dei cittadini. “Insieme per il futuro del nostro Paese” è il
motto che ne ispirerà l’azione al fine di rappresentare unitariamente esigenze,
sensibilità e aspettative della platea degli iscritti. Con il chiaro impegno a tutelare il
futuro dei giovani professionisti italiani, ai quali va garantita innanzitutto una
prospettiva di vita. Non solo. Con la loro funzione sussidiaria le professioni intendono
abbracciare la sfida su cui costruire un vero percorso di semplificazione ed efficienza
dell’attività della Pubblica Amministrazione. Il manifesto “Professionisti per l’Italia”,
infine, intende valorizzare l’apporto dei professionisti anche in termini di proposizione
di misure legislative che possano favorire la ripresa dell’economia, l’ammodernamento
delle infrastrutture, il miglioramento della qualità della vita nelle nostre città, gli
investimenti in economia reale. La prestazione intellettuale di qualità, infatti, è di
rilevante interesse pubblico in quanto genera plusvalore economico e sociale.

Alla manifestazione hanno partecipato diversi rappresentanti di categoria: Albino
Farina per i Notai, Giampaolo Crenca per gli Attuari, Maurizio Savoncelli per i Geometri,
Giuseppe Cappochin per gli Architetti, Gianmario Gazzi per gli Assistenti Sociali,
Giampiero Giovannetti per i Periti Industriali, Mario Braga per i Periti Agrari, Daniela
Maurizi per i Chimici, Giancarlo Criscuoli per i Tecnologi Alimentari, Francesco Peduto
per i Geologi, Rosanna Zari per i Dottori Agronomi e Forestali, Giorgio Berloffa per il
CNA professioni e Carlo Verna per i Giornalisti. Hanno sostenuto le ragioni degli ordini
anche diversi presidenti delle Casse di Previdenza: Walter Anedda (Dottori
Commercialisti), Stefano Poeta (Dottori Agronomi e Forestali, Attuari, Geologi e
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Sabato 25 novembre si è svolta l’intitolazione del
Museo Immergas a Camillo Scotti, per molti anni
Direttore Commerciale e Marketing di Immergas
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Il quartier generale di Brescello accoglie ogni anno
1.000 studenti. Un impegno verso la scuola ribadito
nel corso della giornata promossa da Confindustria
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Chimici), Tiziana Stallone (Biologi), Alessandro Visparelli (Consulenti del Lavoro),
Marina Macelloni (Giornalisti) e Giuseppe Santoro (Ingegneri e Architetti).

Ad intervenire sul palco del Brancaccio per unirsi alla voce di CUP e RPT, fra gli altri, ci
sono stati anche: Francesco Boccia, Presidente Commissione Bilancio Camera dei
Deputati; Maurizio Buccarella (M5S); Davide Crippa (M5S), Cesare Damiano, Presidente
Commissione Lavoro Camera; Luigi Di Maio, Vicepresidente della Camera dei deputati,
Massimiliano Fedriga (Lega Nord); Stefano Fassina (Sinistra Italiana); Vincenzo Garofalo
(Ap); Maurizio Gasparri (Forza Italia); Chiara Gribaudo (Partito Democratico); Luca
Jahier, Presidente Gruppo III del CESE; Angelo Lalli, docente diritto amministrativo
presso Università La Sapienza; Antonio Longo, Movimento difesa del cittadino; Andrea
Mandelli (Forza Italia); Paola Nugnes (M5S); Stefano Parisi, Portavoce Energie per
l’Italia; Serena Pellegrino (Sinistra Italiana), Maurizio Sacconi, Presidente Commissione
Lavoro Senato.
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NELL’INSERTO/1 Tutela rafforzata per i dipendenti 
pubblici che denunciano gli illeciti 
anche di interesse ambientale di 
cui sono a conoscenza per lavoro; 

allargamento dello scudo ai fornitori pri-
vati della p.a. e introduzione di analogo 
(seppur depotenziato) istituto nelle impre-
se che utilizzano il modello «231». 

La riscrittura delle norme sul cosiddet-
to «whistleblowing», che promette grazie 
all’ampliato e duplice fronte pubblico/pri-
vato di aprire una rinnovata lotta anche 
agli ecoreati, arriva con la legge approvata 
in via defi nitiva dal parlamento il 15 no-
vembre 2017.

In primo luogo viene allargata la platea 
dei lavoratori pubblici protetti, ora com-
prendente i dipendenti degli enti di diritto 
privato sottoposti al controllo pubblico ex 
articolo 2359 del codice civile così come i 
lavoratori e i collaboratori delle imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell’amministrazione pub-
blica. In secondo luogo viene rimodulato il 
novero dei soggetti destinatari delle segnala-
zioni, e questo: prevedendo anche il «respon-
sabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza» ex lege 190/2012 (recante 
il codice del processo amministrativo).

Dragani a pag. 22
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Finanziamenti

PMI
SCADENZARIO RAGIONATO DELLE 

OPPORTUNITÀ CONTENUTE NEI BANDI 
COMUNITARI E REGIONALI

Dicembre 2017
a cura di CINZIA BOSCHIERO

LEGENDA

-  Grado di anticipazione della notizia rispetto all’uscita in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea espres-
so in numero di stelle HHHHH (5 stelle = massima anticipazione) 

-  Grado di difficoltà nella partecipazione: livello espresso da 1 a 5 (L. 1 ecc.). La valutazione del livello 
fa riferimento alla tipologia della modulistica (complicata ecc.), ai tempi di attesa (tra l’inoltro e la comunicazio-
ne di avvenuto vaglio e approvazione), ai tempi per l’arrivo dei fondi ecc.

Per domande o segnalazioni: cinziaboschiero@gmail.com

Fondi per progetti di ricerca, di innovazione 
nei settori trasporto, turismo, Ict e salute

4 Dicembre 2017

Selezione di  
Sentenze  
tributarie

A CURA DELLO STUDIO FUOCO

1. ARTIGIANI, I PRELIEVI BANCARI NON SONO 
RICAVI

2. ACCERTAMENTI A TAVOLINO CON TERMINI

3. AMMESSE LE INDAGINI SUL C/C DELLA MADRE

4. IMPOSTA DI SUCCESSIONE CON L’AVANZO

5. IMMOBILI MERCI, SÌ ALLA RIQUALIFICAZIONE

6. RADDOPPIO TERMINI KO CON LA STABILITÀ 
2016

7. VENDITE INFRAGRUPPO GIUSTIFICABILI

I testi integrali delle sentenze sul sito www.italiaoggi.it/docio7

DI MARINO LONGONI 
mlongoni@class.it

L’approvazione della norma 
sull’equo compenso è la prima 
grande vittoria politica dei profes-
sionisti dai tempi delle lenzuolate 

di Visco-Bersani, cioè dal 4 luglio 2006. Non 
si può certo dire che la disciplina contenuta 
nel decreto legge fi scale collegato alla legge 
di Bilancio 2018, votata giovedì scorso dal 
parlamento, sia un esempio di chiarezza o 
di completezza, o che risolva tutti i proble-
mi legati all’abuso di posizione dominan-
te di certi enti o società nei confronti dei 
professionisti. Al contrario, è una norma 
scritta in condizioni di evidente affanno, 
durante le concitate votazioni notturne che 
hanno preceduto la prima approvazione 
della legge di conversione del dl 148. E si 
vede. Ma si tratta comunque di un impor-
tante baluardo che il parlamento ha voluto 
concedere nei confronti di una categoria 
che, negli ambienti politicamente corret-
ti, era considerata portatrice di interessi 
corporativi e di anacronistici privilegi da 
smantellare. 

Portabandiera ideologico di questa vi-
sone è l’Antitrust. L’Autorità garante del-
la concorrenza e il mercato è sempre stata 
contraria a tariffe, parametri o qualsiasi 
elemento che potesse disturbare la libera 
contrattazione del valore della prestazione 
professionale. Tanto che pochi giorni dopo 
l’approvazione della norma sull’equo com-
penso ha diffuso un parere non richiesto 
nel quale prende posizione contro l’inter-

vento legislativo citando a suo sostegno 
alcune posizioni prese dalla Commissione 
europea o dalla Corte di giustizia, ometten-
do però di citare altre sentenze della stessa 
Corte che invece confermano la legittimi-
tà di misure normative per disciplinare 
i compensi dei professionisti. L’Antitrust 
cerca poi di farsi scudo con la tutela degli 
interessi dei professionisti più giovani, che 
verrebbero danneggiati dall’introduzione 
dell’equo compenso. Peccato però che tutte 
le associazioni rappresentative dei giovani 
professionisti nei giorni successivi 
abbiano manifestato, in modo 
più convinto di quanto non 
abbiano fatto gli ordini 
professionali, a favore 
della riforma. 

Un intervento 
quindi decisamente 

partigiano che sembra di fatto collocare 
l’Antitrust dietro il comodo paravento del-
le liberalizzazioni, a difesa delle banche, 
delle assicurazioni o delle grosse società 
che in questi anni sono riuscite a imporre 
ai legali contratti decisamente vessatori. 
Oppure a difesa delle pubbliche ammini-
strazioni che sempre più numerose stanno 
emanando bandi di progettazione o per la 
fornitura di altri servizi (addirittura per 
servizi di assistenza sociale!) a un euro. 

Ciò non toglie che la norma sull’equo com-
penso sia solo un primo passo e non 

possa certamente considerarsi 
soddisfacente. Non è un 

caso che gli stessi politi-
ci che maggiormente 

si sono spesi per la 
sua approvazione 
abbiano affermato 

tutti che conti-

nueranno a lavorare per le necessarie corre-
zioni. Le questioni più urgenti si riferiscono 
alla parziale sovrapposizione delle norme 
dell’equo compenso con quelle molto simili 
dettate dall’articolo 36 della Costituzione, dal 
Jobs act del lavoro autonomo (legge 81/2017) e 
dal nuovo Codice degli appalti (dlgs 56/2017). 
C’è inoltre il problema legato alla prescrizio-
ne dell’azione di nullità del contratto, che è 
di soli 24 mesi a partire dalla sottoscrizione 
dello stesso. E poi quello della estensione a 
tutti i professionisti di norme che in origine 
erano state pensate solo per far fronte ai pro-
blemi degli avvocati. Questo crea almeno due 
problemi: non si capisce come si possano ap-
plicare i parametri che, per le professioni non 
ordinistiche, semplicemente non esistono; in-
fi ne ci sono dubbi, che emergono chiaramente 
dalla relazione di accompagnamento, anche 
sull’applicazione della disciplina alle pubbli-
che amministrazioni.

Resta tuttavia il fatto importante che 
per la prima volta si mettono nero su 

bianco le clausole vessatorie dalle 
quali consegue la nullità parziale del 
contratto, specifi cando meglio rispet-
to al Jobs act del lavoro autonomo il 
procedimento della tutela e le regole 

sull’onere della prova, dando chiare 
indicazioni al giudice sulle loro conse-
guenze. Si tratta quindi di un impor-
tante passo in avanti. 

Da un punto di vista politico, è la 
sconfi tta della linea Visco-Bersani-An-

titrust-Confi ndustria. Un brindisi è più 
che meritato.
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Professioni all’anno zero 
L’equo compenso è, in dieci anni, la prima grande vittoria politica degli ordini 
E rende evidente la sconfitta della linea Visco-Bersani-Antitrust-Confindustria 
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Raccolte le istanze di un esercito di autonomi, colpiti dalle distorsioni delle liberalizzazioni

Battaglia vinta per 2,3 milioni 
DI SIMONA D’ALESSIO

Soddisfazione per aver 
vinto una «battaglia 
di legalità». E per 
aver ottenuto dal-

le forze politiche (nessuna 
esclusa, coprendo così l’intero 
arco parlamentare) adegua-
ta attenzione ai bisogni e alle 
speranze di un «esercito» di 
2,3 milioni di lavoratori au-
tonomi, in grado di generare 
«l’11% del prodotto interno 
lordo». È in questo modo che 
il Comitato unitario delle pro-
fessioni (Cup) e la Rete delle 
professioni tecniche (Rtp), 
guidati da Marina Caldero-
ne e Armando Zambrano, 
hanno salutato il varo con-
clusivo della norma sull’equo 
compenso per le prestazioni 
professionali, inserita nel 
decreto fi scale collegato alla 
legge di bilancio per il 2018, 
in corso di pubblicazione in 
Gazzetta uffi ciale.

La notizia dell’approvazio-
ne del provvedimento è arri-
vata giovedì scorso quando 
volgeva al termine la mani-
festazione che i vertici degli 
Ordini avevano indetto al te-
atro Brancaccio di Roma sia 
per rivendicare il «diritto» ad 
avere soglie di remunerazione 
al di sotto delle quali non sarà 
possibile scendere per quan-
tifi care un servizio (principio 
applicabile pure alla pubbli-
ca amministrazione, commit-
tente di «peso» per una con-
sistente fetta di lavoratori), 
sia per presentare l’alleanza 
«Professionisti per l’Italia», 
organismo aperto, oltre che 
agli Ordini, a Casse di previ-
denza private e associazioni 
di lavoratori indipendenti 
non regolamentati (discipli-
nati dalla legge 4/2013).

Un traguardo, quello 
dell’equo compenso inserito 
nell’ordinamento, che non 
era scontato venisse rag-
giunto: dall’entrata in vigore 
della legge 248/2006 che de-
terminò l’abrogazione delle 
disposizioni che prevedono 
«l’obbligatorietà di tariffe 
fi sse, o minime», la galassia 
delle professioni ha messo in 
evidenza gli effetti (ritenuti 
nefasti) delle liberalizzazioni 

sia sulla qualità delle presta-
zioni (essendo stato favorito 
l’abbassamento progressivo 
dei prezzi), sia sui redditi, già 
colpiti dalla crisi economica.

Non ha invocato, come sot-
tolineato da Calderone, «un 
ritorno al passato», ossia alle 
tariffe, ma ha posto all’at-
tenzione delle istituzioni, da 
oltre un decennio, l’urgenza 
di piantare dei «paletti» per 
garantire una remunerazio-
ne dignitosa (come si legge 
nell’articolo 36 della Costi-
tuzione), «proporzionata alla 
quantità e alla qualità del 
lavoro» svolto. 

Nel luglio scorso, il presi-
dente della commissione lavo-
ro del senato, Maurizio Sac-
coni (Epi), ha presentato un 
disegno di legge per fi ssare so-
glie di equo pagamento per le 
prestazioni sulla base dei pa-
rametri emessi dai ministeri 
vigilanti degli stessi Ordini; a 
seguire, il testo è stato modi-
fi cato inglobando le categorie 
associative (per i cui compen-
si da stabilire si rimandava 
a «quegli usi che il ministero 
dello sviluppo economico può 
rilevare, attraverso il sistema 
camerale»), impostazione che 
caratterizzava pure l’inizia-
tiva legislativa dell’omologo 
presidente dell’XI commis-
sione della camera, Cesare 
Damiano (Pd).

A seguire, però, percor-
si parlamentari più veloci, 
nelle scorse settimane, li 
hanno avuti i provvedimen-
ti per l’equo compenso dei 
soli avvocati nel contenzioso 
con banche, assicurazioni e 
grandi imprese del deputato 
Giuseppe Berretta (Pd) e 
del ministro della giustizia 
Andrea Orlando: il titolare 
del dicastero di via Arenu-
la ha fatto confluire le sue 
norme prima nella legge di 
bilancio (ma il testo è stato 
stralciato dalla commissione 
bilancio di palazzo Madama), 
poi nel decreto fi scale colle-
gato alla medesima manovra 
economica.

L’interessamento di molte-
plici esponenti politici, però 
(oltre ai citati ex ministri 
del welfare, a prendersene 
carico son stati, fra gli altri, 

la responsabile lavoro del Pd 
Chiara Gribaudo, il sottose-
gretario alla giustizia Federi-
ca Chiavaroli e la deputata 
di Si Serena Pellegrino), ha 
fatto sì che la misura venisse 
allargata a tutte le categorie 
professionali. 

Quando la strada appari-
va spianata, tuttavia, a get-
tar «chiodi» per sgonfi are le 
«gomme» della norma è stata 
l’Antitrust: in un parere (non 

vincolante) a governo e parla-
mento del 27 novembre scor-
so, l’Autorità garante per la 
concorrenza ha bocciato l’in-
tervento, sostenendo che, di 
fatto, «reintroduce le tariffe». 
E che dalla sua approvazio-
ne i primi a trarre svantaggi 
sarebbero stati i giovani pro-
fessionisti.

Una «bacchettata» che non 
ha compromesso il via libera 
fi nale. Compiaciuto il presi-

dente del Consiglio nazionale 
forense, Andrea Mascherin, 
secondo cui la politica «ha di-
mostrato di saper ascoltare e 
difendere il lavoro autonomo», 
che è «una risorsa», mentre 
per il numero uno dei com-
mercialisti Massimo Miani 
è stata conseguita una «tappa 
importante», che non agisce 
da «freno» nei confronti della 
concorrenza. 
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